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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento 
dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale 
l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
 
  



Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una 
serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 
e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e 
atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito principale di fornire, 
una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
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SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

   

Comune di Palagonia  

Indirizzo Piazza Municipio, 1  

Recapito telefonico +390957958611  

Indirizzo sito internet https://www.comune.palagonia.ct.it/it-
it/home 

 

e-mail urp@comune.palagonia.ct.it  

PEC protocollo.palagonia@legalmail.it  

Codice fiscale/Partita IVA 82001870870/01843440874  

Responsabile legale -Commissione 
Prefettizia 

dott.ssa Iacolare – dott.ssa Rizzo 
dott. Lo Fermo 

 

Numero dipendenti al 31.12.2022 86 (di cui 48 part time a 24 ore)  

Numero abitanti al 31.12.2022 15.784  



 

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

 

Analisi del contesto 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

L‟analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell‟ambiente nel quale l‟Ente opera, con riferimento, ad 

esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. 

Ai fini dell‟analisi del contesto esterno sono presi in considerazione gli elementi e i dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell‟ordine e 

della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell‟Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati, le banche dati dell‟Istat 

relative alle statistiche per regioni, le banche dati delle Sentenze della Corte dei Conti. 

In questo contesto, si pone in evidenza che in data 9 agosto 2023, con decreto del Presidente della Repubblica, il Consiglio comunale di Palagonia è 

stato sciolto ai sensi dell‟art. 143 del TUEL e contestualmente affidata la gestione del Comune ad una Commissione straordinaria, per rimuovere gli 

effetti pregiudizievoli per l‟interesse pubblico ed assicurare il risanamento dell‟ente locale. 

La Relazione del Ministro dell‟Interno, allegata al provvedimento di scioglimento dell‟ente, pone in rilievo, preliminarmente, il contesto territoriale nel 

quale è inserito il Comune di Palagonia caratterizzato, storicamente da una radicata presenza di associazioni a delinquere di tipo mafioso, in cui, in 

particolare, risultano attive alcune famiglie mafiose strutturalmente inserite nell‟organizzazione criminale denominata “cosa nostra”, come si rileva 

dalle risultanze di numerose operazioni di polizia giudiziaria e dei conseguenti procedimenti penali che hanno riguardato il territorio. 

Nella suddetta Relazione sii sottolinea inoltre che risultano concreti, univoci e rilevanti elementi di criticità sia in relazione alla costituzione degli organi 

di governo del Comune di Palagonia sia per quanto afferisce alla gestione dei lavori e dei servizi pubblici nonché ad altri servizi del comune, sia per la 

sussistenza di un forte disordine organizzativo, di un‟azione amministrativa approssimativa e di diffuse irregolarità. 

Lo scioglimento dei Consigli comunali o provinciali per infiltrazioni mafiose costituisce una misura, non sanzionatoria, bensì cautelare di carattere 

straordinario poiché prevista qualora si verifichino ipotesi di collusione o ingerenza, anche mediata, voluta e/o subìta, degli organi elettivi e burocratici 

di Comuni e Province con le organizzazioni criminali. 



Lo scioglimento è, perciò, un “rimedio di extrema ratio volto a salvaguardare beni primari dell‟intera collettività nazionale, messi in pericolo dalla 

collusione tra amministratori locali e criminalità organizzata, non fronteggiabile con altri apparati preventivi o sanzionatori dell‟ordinamento”(Tar Lazio 

Sez I, 8 marzo 2019, n. 3101) 

 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

Il Comune ha una struttura organizzativa articolata in cinque Dipartimenti che costituiscono le unità organizzative di primo livello e che coincidono con 

le aree delle posizioni organizzative ed alle quali sono preposti dei singoli Responsabili. I Dipartimenti, a loro volta, si articolano in singoli uffici e/o 

servizi. 

L‟Ente non prevede la presenza di figura dirigenziali, tranne quella del Segretario Generale. 

L‟attuale articolazione in Dipartimenti, così come stabiliti dall‟organigramma, è così distinta: 

1) Affari generali – Servizi tecnici, culturali e ricreativi - Contenzioso 

2) Polizia Municipale 

3) Finanze contabilità 

4) Urbanistica e Lavori pubblici 

5) Servizi demografici - Servizi sociali - Tributi 

 

 

La seguente tabella illustra il personale in servizio alla data del 31/12/2022  

 

Area Numero dipendenti Full time Part time 

Funzionari ed Elevata Qualificazione 4 4  

Istruttori 30 25 5 

Operatori 52 9 43 

TOTALE 86 38 48 

 

I dipendenti a part-time svolgono servizio per 24 ore settimanali. 



 

 

 

PARTE I 

CONTENUTI GENERALI DEL PIANO ANTICORRUZIONE 

 

Premessa generale 

In attuazione dell‟art. 6 della Convenzione dell‟Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione e degli artt. 20 e 21 della Convenzione Penale 

sulla corruzione di Strasburgo del 27/01/1999, il 6/11/2012 il legislatore ha approvato la L. n. 190/2012 recante le disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell‟illegalità nella Pubblica Amministrazione (di seguito L. n. 190/2012). 

La Convenzione dell‟Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione è stata adottata dall‟Assemblea Generale dell‟O.N.U. il 31/10/2003, 

firmata dallo stato italiano il 9/12/2003 e ratificata attraverso la L. 3/8/2009, n. 116. 

La Convenzione O.N.U. 31/10/2003 prevede che ogni Stato debba: 

- Elaborare ed applicare delle politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate; 

- Adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione; 

- Vagliarne periodicamente l‟adeguatezza; 

- Collaborare con gli altri Stati e le organizzazioni regionali ed internazionali per la promozione e messa a punto delle misure anticorruzione. 

La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato debba individuare uno o più organi, a seconda delle necessità, incaricati di prevenire la 

corruzione e, se necessario, la supervisione ed il coordinamento di tale applicazione e la diffusione delle relative conoscenze. 

In tema di contrasto alla corruzione, di grande rilievo sono le misure internazionali contenute nelle linee guida e nelle convenzioni che l‟OECD, il 

Consiglio d‟Europa con il GRECO (Groupe d’Etats Contre la Corruptione) e l‟Unione europea riservano alla materia e che vanno nella medesima 

direzione indicata dall‟ONU: implementare la capacità degli Stati membri nella lotta alla corruzione, monitorando la loro conformità agli standard 

anticorruzione ed individuando le carenze politiche nazionali (circolare n. 1 del 25/1/2013 del Dipartimento Funzione Pubblica - Presidenza C.d.M.). 

 

 

 



Il concetto di “corruzione” ed i principali attori del sistema di contrasto alla corruzione. 

Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dalla L. n. 190/2012, nel P.N.A. e nel presente documento ed ha un‟accezione ampia giacché 

tende a riferirsi non solo tout court al delitto di corruzione previsto nel codice penale, ma altresì ad ogni azione che intercetti fenomeni di mal 

amministrazione in senso lato.  

In sostanza il concetto di corruzione è comprensivo si qualsivoglia situazioni in cui, nel corso dell‟attività amministrativa, si riscontri l‟abuso da parte di 

un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 

Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319-ter c.p.), e sono tali da comprendere non solo l‟intera gamma 

dei delitti contro la Pubblica Amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, c.p., ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - 

venga in evidenza un malfunzionamento dell‟amministrazione a causa dell‟uso a fini privati delle funzioni attribuite, sia che tale azione abbia successo 

sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 

Con la L. n. 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità tali da assicurare un‟azione coordinata, attività di 

controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell‟illegalità nella pubblica amministrazione. 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l‟azione sinergica dei seguenti soggetti: 

- Autorità nazionale anticorruzione (A.N.AC.), che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la 

verifica dell‟efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di trasparenza 

(art. 1, commi 2 e 3, della L. n. 190/2012); 

- la Corte dei Conti, che partecipa ordinariamente all‟attività di prevenzione attraverso le sue funzioni di controllo; 

- il Comitato interministeriale, che ha il compito di fornire direttive attraverso l‟elaborazione delle linee di indirizzo (art. 1, comma 4, della L. n. 

190/2012); 

- la Conferenza unificata che è chiamata ad individuare, attraverso apposite intese, gli adempimenti e i termini per l‟attuazione della legge e dei 

decreti attuativi con riferimento a regioni e province autonome, agli enti locali, e agli enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro 

controllo (art. 1, commi 60 e 61, della L. n. 190/2012); 

- il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle strategie di prevenzione e come coordinatore della loro 

attuazione (art. 1, comma 4, della L. n. 190/2012); 

- i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli Enti Locali (art. 1, comma 6, della L. n. 190/2012); 



- la SNA, che predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali (art. 1, comma 

11, della L. n. 190/2012); 

- le pubbliche amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal P.N.A. - Piano Nazionale anticorruzione (art. 1, 

L. n. 190/2012) anche attraverso l‟azione del Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- gli Enti pubblici economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che sono responsabili dell‟introduzione ed implementazione delle 

misure previste dalla legge e dal P.N.A. (art. 1, L. n. 190/2012). 

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

Il fulcro dei poteri del R.P.C.T. è centrato sul concetto di “prevenzione della corruzione” - ossia sulla adeguata predisposizione degli strumenti 

organizzativi interni all‟amministrazione per il contrasto dell‟insorgenza di fenomeni corruttivi, intesi in senso ampio, e sulla verifica che ad essi sia 

stata data attuazione effettiva - e che i poteri di controllo e di verifica di quanto avviene nell‟amministrazione sono funzionali a tale obiettivo. 

In dettaglio il R.P.C.T.:  

- entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all‟organo di indirizzo politico, per l‟approvazione, il piano triennale di prevenzione della corruzione 

(art. 1, comma 8, L. n. 190/2012); 

- entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 

attività particolarmente esposti alla corruzione; 

- verifica l‟efficace attuazione e l‟idoneità del piano triennale di prevenzione della corruzione; 

- propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle prescrizioni, così come qualora intervengano 

mutamenti nell‟organizzazione o nell‟attività dell‟amministrazione; 

- d‟intesa con il responsabile competente, verifica l‟effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali 

è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

- entro i termini previsti, pubblica sul sito web dell‟Amministrazione una relazione recante i risultati dell‟attività svolta e la trasmette all‟organo di 

indirizzo, sentiti i responsabili di servizio interessati sul rispetto del piano anticorruzione; 

- Interviene nel caso di riesame dell‟accesso civico nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine; 

- cura la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento nell‟amministrazione, il monitoraggio annuale della loro attuazione, la 

pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all‟A.N.AC. dei risultati del monitoraggio; 



- nei casi in cui l‟organo di indirizzo politico lo richieda, il responsabile riferisce sull‟attività svolta. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione coincide con il responsabile della trasparenza.  

 

Prevenzione della corruzione e trasparenza 

La prevenzione della corruzione viaggia sullo stesso binario della trasparenza, così come delineata dal d.lgs. 33/2010.  

Emblematica è altresì la l. n. 241 del 1990 che ha introdotto diversi istituti (esplicativi del principio generale della trasparenza) con i quali la Pubblica 

Amministrazione è stata obbligata a coinvolgere il cittadino.  

In realtà quanto disposto dalla l. n. 241 del 1990, pur rappresentando un importante passo in avanti in tema di accesso agli atti e di partecipazione del 

cittadino all‟attività della Pubblica Amministrazione, è ancora lontano dal concetto di trasparenza amministrativa intesa come strumento e possibilità 

per il cittadino di partecipare all‟attività della PA ed esercitare la funzione di controllo sul suo operato. Si dovrà infatti attendere il 2012 per avere le 

prime importanti novità in tal senso. Invero, è con la l. n. 190 del 2012 c.d. Legge Severino che si permea il concetto di trasparenza come strumento di 

prevenzione e contrasto della corruzione.  

Un passo importante in tale direzione del sistema normativo è stato compiuto, quindi, con la legge n. 190 del 2012 e con i d.lgs. n. 33/2013 e d.lgs. n. 

97/2016 

Nel dettaglio, l‟art. 1, comma 30 della l. 190 del 2012 dispone che «le amministrazioni, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti 

amministrativi di cui al capo V della l. n. 241 del 1990 e successive modificazioni, in materia di procedimento amministrativo, hanno l‟obbligo di 

rendere accessibili in ogni momento agli interessati (…) le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi che li riguardano, ivi 

comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase». È attraverso tale 

previsione normativa che si afferma una posizione paritaria nel rapporto cittadino-istituzioni sì da riconoscere in capo ai primi non più un ruolo passivo 

bensì attivo. 

Con il Codice della trasparenza, poi, sono stati potenziati anche gli strumenti di accesso dei cittadini alle informazioni e ai dati detenuti dagli uffici 

pubblici: è stato infatti introdotto e disciplinato (cfr. articoli 2 e 5 del Codice della trasparenza) l„accesso civico‟ ai dati e documenti, quale diritto di 

chiunque di richiedere alle pubbliche amministrazioni atti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria nei casi in cui questa sia omessa. 

Con il D.l.vo 97/2016, entrato in vigore nel 2018, sul modello del Fredom of Information Act (FOIA) statunitense, è stato altresì introdotto l‟„accesso 

libero ai documenti delle pubbliche amministrazioni basato sulla possibilità per chiunque di accedere alle informazioni detenute dalle autorità 

pubbliche, ad esclusione di una serie di atti indicati in un elenco tassativo e sottoposti a regime di riservatezza.  



La disciplina della trasparenza amministrativa si completa con un proprio  sistema di vigilanza.  

Specificamente, lo stesso Codice della trasparenza prevede due tipi di vigilanza, una a livello diffuso, l‟altra a livello centrale. Sotto il primo aspetto, 

ogni amministrazione deve individuare un "Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza". L‟inadempimento degli obblighi di 

pubblicazione costituisce, inoltre, elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all‟immagine 

dell‟amministrazione ed è valutato ai fini della retribuzione di risultato e del trattamento economico accessorio collegato alle performance dei dirigenti. 

A livello centrale, invece, il controllo è affidato all‟Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) che è titolare di poteri ispettivi nei confronti delle singole 

amministrazioni e può ordinare l‟adozione o la rimozione di atti e comportamenti da parte delle stesse. 

 

Relazione sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza nei Comuni sciolti per mafia: osservazioni e criticità rilevate 

 

La Commissione antimafia il 26 aprile 2022 ha presentato le conclusioni della Relazione sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza nei 

Comuni sciolti per mafia. 

Sono emerse considerevoli criticità inerenti all‟istituto dello scioglimento degli enti locali, previsto dall‟ordinamento per far fronte al diffuso fenomeno 

delle infiltrazioni e del condizionamento di tipo mafioso.  

Specificamente, gravi carenze sono emerse in tema di trasparenza. In primo luogo, queste sono emerse dalla raccolta dei contenuti e delle 

informazioni che dovrebbero essere presenti nella pagina della trasparenza dei siti internet istituzionali degli enti sciolti oggetto di analisi e, a 

dimostrazione della trascuratezza degli stessi , ciò non è stato evidenziato nella gran parte delle "relazioni di fine mandato" redatte dalle Commissioni 

straordinarie che li hanno gestiti: in esse spesso non è stata riportata alcuna informazione sul grado di popolamento della pagina „Amministrazione 

trasparente‟. 

L‟esito dell‟attività intesa a raccogliere, mediante la constatazione diretta, le informazioni necessarie per impostare un'azione di carattere tattico, 

nonché il monitoraggio annuale sui contenuti di „Amministrazione trasparente‟ dovrebbero, poi, essere pubblicati nella sezione „Controlli e rilievi 

sull‟amministrazione‟, secondo una griglia di rilevazione predisposta annualmente dall‟Anac. L‟analisi dei dati pubblicati dai Comuni sciolti per mafia 

ha evidenziato, invece, che solo la metà dei Comuni osservati ha pubblicato la griglia di rilevazione relativa al monitoraggio effettuato durante il 2020 

e i punteggi assegnati sulla base di una scala qualitativa non sembrano essere sempre congrui rispetto alle molteplici carenze riscontrate. 



Ancora, la pagina „Accesso civico‟ dovrebbe contenere l‟indirizzo di posta elettronica (meglio se certificata) del Rpct al quale inviare una eventuale 

richiesta di integrazione della pubblicazione, nonché l‟indirizzo di posta elettronica del soggetto titolare del potere sostitutivo al quale rivolgersi qualora 

il Rpct non risponda entro 30 giorni. Invece, in ben 34 dei 53 Comuni monitorati (quindi nel 64% dei casi) tale informazione non è disponibile. 

Merita riflessione, inoltre, la pressoché totale mancanza, nelle relazioni annuali redatte nei comuni sciolti per mafia, di segnalazioni relative a 

fenomeni corruttivi: nel 78% delle Relazioni esaminate non è stato evidenziato alcun evento corruttivo durante il 2019. Analoga carenza si è rilevata 

per i procedimenti disciplinari nei confronti del personale per fatti penalmente rilevanti, così come per reati di natura corruttiva. Infine, uno dei più 

significativi elementi di problematicità emersi dallo studio effettuato è la totale assenza- nei comuni osservati- di segnalazioni di illecito da parte di 

dipendenti (cosiddetti whistleblowing), nel periodo 2016-2019. Tale fenomeno potrebbe derivare dall‟assai scarso numero di amministrazioni che 

hanno predisposto un sistema che consenta l‟anonimato del segnalante. 

A questa carenza di informazioni generali, si aggiungono ulteriori mancanze che risultano estremamente problematiche e dannose. I comuni sciolti 

per mafia spesso versano in condizione deficitarie, con squilibri strutturali di bilancio che possono condurre al predissesto o al dissesto finanziario. 

Dallo studio effettuato è emerso, poi, come nel corso delle gestioni commissariali, spesso, il ciclo di programmazione dei bilanci non sia rispettato e il 

piano dei conti integrato non sia prodotto o pubblicato. 

Ulteriore ed effettiva spinosità su cui si mette l‟accento, - trapelata dall‟analisi compiuta sugli enti oggetto del provvedimento di scioglimento- è quella 

che attiene alla mancanza di stabilità e continuità nell‟incarico del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (Rpct), figura 

fondamentale per riaffermare i valori della legalità.  

Il compito principale che il legislatore ha assegnato al Rpct è, difatti, quello di proporre e predisporre adeguati strumenti interni all‟amministrazione 

aventi la finalità di contrastare l‟insorgenza di fenomeni corruttivi, principalmente attraverso la predisposizione del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (Ptpct). 

Una delle principali difficoltà evidenziate sul punto è quella, però, di conciliare l‟attività di Segretario generale, spesso esercitata in via non esclusiva , 

con quella di Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, atteso che i due ruoli vengono spesso a concentrarsi sulla stessa 

persona. La conseguenza che ne deriva è il frequente ricorso alla modalità dello "scavalco" (condivisione temporanea con altri comuni) nella nomina 

dei segretari comunali. Sorgono, peraltro, le automatiche difficoltà di assicurare un monitoraggio effettivo e consono, dovendosi accordare le gravose 

incombenze affidate dalla legge al Rpct con quelle molteplici ed altrettanto delicate affidate al Segretario comunale. 



Alla luce di quanto fin qui esposto deve considerarsi che un efficiente sistema di prevenzione della corruzione e una compiuta trasparenza assumono 

un rilievo imprescindibile e strettamente funzionale tanto alla fase della gestione commissariale, ma soprattutto per la vita futura dell'ente quando, 

terminato il mandato della Commissione straordinaria, si ritornerà al normale funzionamento dell‟autogoverno locale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARTE II 

I CONTENUTI DEL PIANO ANTICORRUZIONE 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DELLA CORRUZIONE  
 

TABELLA INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO 
 

 

1 LIVELLO DI INTERESSE “ESTERNO” DEL PROCESSO IN TERMINI ECONOMICI E NON ECONOMICI 

 

2 GRADO DI DISCREZIONALITÀ DEL DECISORE INTERNO ALL'ENTE 

 

3 MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI O DI MALAFFARE IN PASSATO NEL PROCESSO 

 

4 OPACITA’ O ASSENZA DI STRUMENTI DI TRASPARENZA SOSTANZIALE DEL PROCESSO 

 

5 LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO NELLA COSTRUZIONE, AGGIORNAMENTO E MONITORAGGIO 

DEL PIANO O NELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO 

 

6 GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO 
 
L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale: 

LIVELLO DI RISCHIO  SIGLA CORRISPONDENTE 

Rischio quasi nullo   N 

Rischio molto basso   B - 

Rischio basso    B 

Rischio moderato    M 

Rischio alto     A 

Rischio molto alto   A+ 

Rischio altissimo    A+ 



 

Così come previsto dall'allegato n. 1 (Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi) al PNA 2019, per ogni processo/attività o evento 

rischioso mappato si procederà alla misurazione di ognuno degli indicatori illustrati in precedenza ed eventualmente associati, applicando l’approccio 

qualitativo secondo la scala di misurazione ordinale indicata in precedenza. Ogni misurazione sarà motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 

Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori si definirà una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio del processo. Anche in 

questo caso sarà usata la stessa scala di misurazione ordinale relativa ai singoli parametri. Tale nuovo approccio valutativo di tipo qualitativo sarà  

applicato in ogni caso in modo graduale.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

Analisi dei 
rischi 

 
 

 

Processo 

 

 

Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 

complessiva 

 

 

               Motivazione livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione di 

eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 

del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazi

one del 
responsa

bile 

grado di 

attuazione 

delle 

misure di 
trattament

o 
          

Incentivi economici 
al 

personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 
 

A 
Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri. 

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 

A 

 

A 

 

N 

 

A+ 

 

A 

 

A 

 
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri. 

 

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utili

tà di uno o 

più 

commissari 

 

B- 

 

B 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 
B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio 
è stato ritenuto basso (B) o 

molto basso (B-). 



Gestione giuridica 

del personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit

à 

 

N 

 

B 

 

N 

 

B 

 

A 

 

A 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio 
è stato ritenuto basso (B) o  

molto basso (B-). 

Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit

à 

 

N 

 

B 

 

N 

 

B 

 

A 

 

A 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio 
è stato ritenuto basso (B) o  

 
molto basso (B-). 

 

Contrattazione 

decentrata 

integrativa 

 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit

à 

 

N 

 

B 

 

N 

 

B 

 

A 

 

A 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio 
è stato ritenuto basso (B) o 

 
 molto basso (B-). 

 

Gestione del 
protocollo 

Ingiustificata 

dilatazi

one dei 

tempi 

 

B- 

 

B 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 



rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso 

(B-). 

 
 

Processo 

 
 

Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  

 
Valutazione 

complessiva 

 

 

             Motivazione 
livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione di 

eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 

del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazi

one del 
responsa

bile 

grado di 

attuazione 

delle 

misure di 
trattament

o 
 

Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi 

 

violazione 

delle 

norme per 

interesse 

di parte 

 

M 

 

A 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dati i valori 

economici, in genere 

modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

 

violazione 

delle 

norme per 

interesse 

di parte 

 

B- 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso 

(B-). 

 

Istruttoria delle 
deliberazioni 

violazione 

delle 

norme 

procedur

ali 

 

B- 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 



rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso 

(B-). 

 

Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 

violazione 

delle 

norme 

procedur

ali 

 

B- 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso 

(B-). 

 

Accesso agli atti, 
accesso civico 

 

violazione 

di 

norme 

per 

interess

e/utilità 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dati i valori 

economici, in genere 

modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

Formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, decreti 

ed altri atti 

amministrativi 

 

violazione 

delle 

norme per 

interesse 

di parte 

 

B- 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-

). 

 

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utili

 

A+ 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

I contratti d'appalto di 

lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi 



professionali tà di uno o 

più 

commissari 

economici che attivano, 

possono celare 

comportamenti scorretti 

a favore di talune 

imprese e in danno di 

altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità 

di adeguate misure. 

Affidamento 

mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, 

servizi, forniture 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utili

tà di uno o più 

commissari 

 

A++ 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A++ 

I contratti d'appalto di 

lavori, forniture e servizi, 

datigli interessi economici 

che attivano, possono 

celare comportamenti 

scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano 

la necessità di 
adeguate misure. 

 
Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 
Selezione 

"pilotata" / 

mancata 

rotazione 

 

A++ 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A++ 

I contratti d'appalto di 

lavori, forniture e servizi, 

datigli interessi economici 

che attivano, possono 

celare comportamenti 

scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano 

la necessità di 
adeguate misure. 

 
 

Processo 

 
 

Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  

 
Valutazione 

complessiva 

 

 

     Motivazione 
livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione di 

eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 

del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazi

one del 
responsa

bile 

grado di 

attuazione 

delle 

misure di 
trattament

o 
 

Accertamenti e 

 

omessa 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 



verifiche dei 

tributi locali 

verifica per 

interesse di 

parte 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
 

Processo 

 
 

Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  

 
Valutazione 

complessiva 

 

 

       Motivazione 

livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 

del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazi

one del 
responsa

bile 

grado di 

attuazione 

delle 

misure di 
trattament

o 

Accertamenti e 

controlli 

sull'attività 

edilizia privata 

(abusi) 

 

omessa verifica per 

interesse di 

parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta 

 

omessa verifica per 

interesse di 

parte 

 

M 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

Controlli 

sull‟abbandono di 

rifiuti urbani 

omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 



verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

Gestione 

ordinaria delle 

entrate 

violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte: 

dilatazione dei 

tempi 

 

B 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 
B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso 

(B-). 

 

 

Gestione ordinaria 

delle spese di 

bilancio 

ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 
funzionario 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o 

dilatando i tempi dei 

procedimenti 

 

 

Processo 

 

 

Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

              Motivazione 

livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 

del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazi

one del 
responsa

bile 

grado di 

attuazione 

delle 

misure di 
trattament

o 
 

Manutenzione degli 

edifici scolastici 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 



di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 

Processo 

 
 

Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  

 
Valutazione 

complessiva 

 

 

                              
Motivazione 

livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 

del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazi

one del 
responsa

bile 

grado di 

attuazione 

delle 

misure di 
trattament

o 
 

Permesso di 
costruire 

violazione 

delle norme, 

dei limiti e 

degli indici 

urbanistici 

per interesse 

diparte 

 

A+ 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

 

L'attività edilizia privata è 

sempre sostenuta da 

interessi economici, anche 

di valore considerevole, 

che potrebbero 

determinare i funzionari a 

tenere comportamenti 

scorretti. 

 
 

        



 
 

Processo 

 
 

Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  

 
Valutazione 

complessiva 

 
 
           

  Motivazione 

livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 

del 

processo 

decisionale 

livello 

di 

collabora

zione 

del 
respons

abile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 
trattamento 

 

Servizi di 
protezione civile 

violazione delle 

norme, anche 

di 

regolamento, 

per interesse 

di parte 

 

B 

 

M 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 
B 

Il processo non 

consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce 

in favore dei terzi 

sono di valore, in 

genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato 

ritenuto basso (B) o 

molto basso (B-). 

 

Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni. 

violazione dei 

limiti in materia 

di conflitto di 

interessi e 

delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che 

nomina 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

 

 

La nomina di 

amministratori in 

società, enti, 

organismi collegati 

alla PA, talvolta di 

persone prive di 

adeguate 

competenza, può 

celare condotte 

scorrette e conflitti 

di interesse. 

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, ecc. 

violazione delle 

norme, anche 

di regolamento, 

per interesse 
di parte 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità 

personali, in favore di 



taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 

Autorizzazioni 

ex artt. 68 e 69 

del TULPS 

(spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.) 

ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 
funzionario 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità 

personali, in favore di 

taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 

Gestione delle 

sepolture e dei 

loculi 

ingiustificata 

richiesta di 

"utilità" da 

parte del 

funzionario 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e competenze 

per ottenere utilità 

personali. Dati gli 

interessi economici, 

in genere modesti, 

che il processo 

genera in favore di 

terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

Concessioni 

demaniali per 

tombe di famiglia 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utili

tà di uno o 

più 

commissari 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e competenze 

per ottenere utilità 

personali. Dati gli 

interessi economici, 

in genere modesti, 

che il processo 

genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

     



 

Processo 

 

Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  
Valutazione 

complessiva 

 

Motivazione 
livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezional

ità del 

decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 
passato 

traspare

nza del 

processo 

decision

ale 

livello di 

collaborazio

ne del 
responsabi

le 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 
trattamento 

 

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

violazione delle 
norme 
procedurali per 
interesse/utilit
à di parte 

 

B 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 
B 

Il processo non 

consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce 

in favore dei terzi 

sono di valore, in 

genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato 

ritenuto basso (B) o 

molto basso (B-). 

 

Servizio di 
trasporto 
scolastico 

violazione delle 
norme 
procedurali e 
delle 
"graduatorie" 
per 

interesse/utilit
à di parte 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

A 

 

B 

Il processo non 

consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce 

in favore dei terzi 

sono di valore, in 

genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato 

ritenuto basso (B) o 

molto basso (B-). 

 

 

Autorizzazione 

all‟occupazione 

del suolo 

pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi per 
costringere il 
destinatario 
del 
provvedimento 
tardivo a 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e competenze 

per ottenere utilità 



concedere 
"utilità" al 

funzionario 

personali. Dati gli 

interessi economici, 

in genere modesti, 

che il processo 

genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 

Pratiche 
anagrafiche 

ingiustificata 

dilatazione dei 
tempi per 
costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

 

 

Il processo non 

consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce 

in favore dei terzi 

sono di valore, in 

genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato 

ritenuto basso (B) o 

molto basso (B-). 

 



 

 
 

Processo 

 
 

Catalogo dei 
rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  

 
Valutazione 

complessiva 

 

 

 

     Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazi

one del 
responsa

bile 

grado di 

attuazio

ne delle 

misure di 
trattame

nto 
 
 

Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi per 
costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a 
concedere "utilità" 
al 

funzionario 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

 

 

Il processo non 

consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso 

(B-). 

 

 

atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi per 
costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a 
concedere "utilità" 
al funzionario 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

 

 

Il processo non 

consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso 

(B-). 

 

 

Rilascio di 

documenti di 

identità 

ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi per 
costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

 

 

Il processo non 

consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tardivo a 
concedere "utilità" 
al 

funzionario 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso 

(B-). 

 

Consultazioni 
elettorali 

 

violazione delle 
norme per 
interesse di parte 

 

B- 

 

B- 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 
B- 

Il processo non 

consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso 

(B-). 

 

Gestione 
dell'elettorato 

 

violazione delle 
norme per 
interesse di parte 

 

B- 

 

B- 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 
B- 

Il processo non 

consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso 

(B-). 



MAPPATURA DEL RISCHIO E PROGRAMMAZIONE MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

 
 

Sono di seguito individuate tutte le misure obbligatorie atte a prevenire il rischio di corruzione. 

 

Le misure generali applicate sono le seguenti: 

Codice di comportamento 

Rotazione del personale (ordinaria e straordinaria) 

Inconferibilità, incompatibilità, incarichi extraistituzionali 

Whistleblowing 

Formazione Trasparenza 

Svolgimento attività successiva cessazione lavoro Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna 

 

Le misure specifiche previste sono classificate secondo le seguenti categorie: 

Misure di controllo  

Misure di trasparenza 

Misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento  

Misure di regolamentazione 

Misure di semplificazione  

Misure di formazione  

Misure di rotazione 

Misure di disciplina del conflitto di interessi. 

 

Si riporta di seguito la programmazione delle misure generali di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 

 
 



 

Processo 
 

Catalogo dei 

 Rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello 

di rischio 

 

 

Motivazione della valutazione 

del rischio 

 

 

Individuazione delle 

Misure specifiche di prevenzione 

 

 

  Programmazione 

delle misure 

 

 

Area di rischio 

 

A 

 

B 

 

C 

 

D 

 

E 

 

F 

 

G 

 

Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato) 

Selezione "pilotata" 

per interesse 

personale di uno o 

più commissari 

A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità  

personali, in favore di taluni soggetti 

a scapito di altri. 

1 - Misura di trasparenza generale: 

è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

 

2 - Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuri- dica nei 

limiti delle risorse disponibili. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. La 

formazione deve essere 

somministrata nel 

corso di ciascun anno 

in misura adeguata 

nei limiti delle risorse 

disponibili. 

 Acquisizione                           

e  gestione                                     

del personale 

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" 

per interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti 

a scapito di altri. 

1 - Misura di trasparenza generale: 

è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

 

2 - Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica nei 

limiti delle risorse disponibili. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente.  La 

formazione deve essere 

somministrata nel 

corso di ciascun anno 

in misura adeguata 

nei limiti delle risorse 

disponibili. 

Acquisizione                           

e  gestione                                     

del personale 

Concorso       

per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

Selezione "pilotata" 

per interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

B 
Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1 - Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente 

Acquisizione                           

e  gestione                                     

del personale 

Gestione 

giuridica del 

personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

Violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

B- 
Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre,  i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1 - Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza                    

deve essere attuata 

immediatamente 

Acquisizione                           

e  gestione                                     

del personale 

Relazioni 

sindacali 

Violazione di norme, 

anche interne, per B- 
Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 
La trasparenza                                      

deve essere attuata 

Acquisizione                           

e  gestione                                     



(informazione, 

ecc.) 

interesse/utilità vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

immediatamente del personale  

Contrattazione 

decentrata 

integrativa 

Violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

B- 
Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1 - Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza                                           

deve essere attuata 

immediatamente 

Acquisizione                           

e  gestione                                     

del personale 

Gestione del 

protocollo 
Ingiustificata 

dilatazione dei tempi 
B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1 - Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza                                      

deve essere attuata 

immediatamente 

Altri servizi 

 

Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi 

Violazione delle 

norme per interesse 

di parte 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze 

per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dati  i valori economici, 

in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza                                  

deve essere attuata 

immediatamente 

Altri servizi 

Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

Violazione delle 

norme per interesse 

di parte 

B- 
Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza           

deve essere attuata 

immediatamente 

Altri servizi 

Istruttoria delle 

deliberazioni 

Violazione delle 

norme procedurali 
B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza                

deve essere attuata 

immediatamente 

Altri servizi 

 



Pubblicazione 

delle 

deliberazioni 

Violazione delle 

norme procedurali 
B- 

Il processo non consente margini                         

di discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai  

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza                 

deve essere attuata 

immediatamente 

Altri servizi 

 

Accesso agli 

atti, accesso 

civico 

Violazione di norme 

per interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze 

per ottenere vantaggi   e utilità 

personali.                                                                                                                     

Ma dati  i valori economici, in genere 

modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

 

1 - Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente 

Altri servizi 

 

Formazione di 

determinazioni

, ordinanze, 

decreti ed altri 

atti 

amministrativi 

Violazione delle 

norme per interesse 

di parte 

B- 
Il processo non consente margini                         

di discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto.                                                            

Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

 

1 - Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

Altri servizi 

 

Selezione per 

l'affidamento 

di incarichi 

professionali 

Selezione "pilotata" 

per interesse/utilità di 

uno   o più 

commissari 

A+ I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

1 - Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 

 

 2 - Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

I controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sessione utile 

successiva 

all'approvazione del 

PTPCT. 

Contratti pubblici 



Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o 

forniture 

Selezione "pilotata" 

/ mancata 

rotazione 

A++ I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

1 - Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 

 

 2 - Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione 

tecnico/giuridica in materia di gare nei 

limiti delle risorse disponibili; 

 

3 - Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 

 

 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 La formazione deve 

essere somministrata 

nel corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata nei limiti 

delle risorse 

disponibili. La 

rotazione dovrà essere 

attuata ove si 

procederà a nuove 

assunzioni. 

Contratti pubblici 

Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali 

Omessa verifica 

per interesse di 

parte 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1 - Misura di trasparenza generale: 

è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

 

2 - Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 

 

3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica nei 

limiti delle risorse disponibili. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. La 

formazione deve essere 

somministrata nel 

corso di ciascun anno 

in misura adeguata 

nei limiti delle risorse 

disponibili. 

Controlli, verifiche,                                         

ispezioni e sanzioni 

Accertamenti e 

controlli 

sull'attività 

edilizia privata 

(abusi) 

Omessa verifica 

per interesse di 

parte 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

 

1 - Misura di trasparenza generale: 

è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

 

2 - Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica nei 

limiti delle risorse disponibili. 

 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 



 

 

Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta 

Omessa verifica 

per interesse di 

parte 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

 

1 - Misura di trasparenza generale: 

è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

 

2 - Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 

 

3 - Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica nei 

limiti delle risorse disponibili. 

 

 

 

 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

I controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sessione utile 

successiva 

all'approvazione del 

PTPCT. La formazione 

deve essere 

somministrata nel 

corso di ciascun anno 

in misura adeguata 

nei limiti delle risorse 

disponibili. 

 

Controlli, verifiche,                     

ispezioni e sanzioni 

Gestione 

ordinaria delle 

entrate 

 

 

 

Violazione delle 

norme per interesse 

di parte: dilatazione 

dei tempi 

B Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

 

 

 

1 - Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza                

deve essere attuata 

immediatamente. 

Gestione delle 

entrate, delle spese e 

del patrimonio 

Gestione 

ordinaria delle 

spese di 

bilancio 

Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 

funzionario 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei 

procedimenti 

1 - Misura di trasparenza generale: 

è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

 

2 - Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 

 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sessione utile 

successiva 

all'approvazione del 

PTPCT. La formazione 

deve essere 

Gestione delle 

entrate, delle spese e 

del patrimonio 



3 - Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica nei 

limiti delle risorse disponibili. 

somministrata nel 

corso di ciascun anno 

in misura adeguata 

nei limiti delle risorse 

disponibili. 

Manutenzione 

degli edifici 

scolastici 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1 - Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

Gestione delle 

entrate, delle spese e 

del patrimonio 

Permesso di 

costruire 
Violazione delle 

norme, dei limiti e 

degli indici 

urbanistici per 

interesse di parte 

A+ L'attività edilizia privata è sempre 

sostenuta da interessi economici, 

anche di valore considerevole, 

che potrebbero determinare i 

funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

 

2-Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, 

la regolarità delle procedure di 

rilascio  del permesso. 

 

3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

4- Rotazione: sarebbe necessaria la 

rotazione del personale dirigente, 

nonché di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

I controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sessione utile 

successiva 

all'approvazione del 

PTPCT . La formazione 

deve essere 

somministrata nel corso 

di ciascun anno, in 

misura adeguata nei 

limiti delle risorse 

disponibili. La 

rotazione dovrà essere 

attuata ove si 

procederà a nuove 

assunzioni. 

Governo del 

territorio 

Servizi di 

protezione civile 

Violazione delle 

norme, anche di 

regolamento, per 

interesse di parte 

B 
Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1 - Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

Governo del 

territorio 



 

Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni. 

Violazione dei 

limiti in materia di 

conflitto di 

interessi e delle 

norme procedurali 

per interesse/utilità 

dell’organo che 

nomina 

A La nomina di amministratori in 

società, enti, organismi collegati 

alla PA, talvolta di persone prive 

di adeguate competenza, può 

celare condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

1 - Misura di trasparenza generale: 

è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

 

2 - Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 

 

3 - Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica  nei 

limiti delle risorse disponibili. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sessione utile 

successiva 

all'approvazione del 

PTPCT. La formazione 

deve essere 

somministrata nel 

corso di ciascun anno 

in misura adeguata 

nei limiti delle risorse 

disponibili. 

Incarichi e nomine 

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, ecc. 

Violazione delle 

norme, anche di 

regolamento, per 

interesse di parte 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: 

è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

 

2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 

 

3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica nei 

limiti delle risorse disponibili. 

 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

I controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sessione utile 

successiva 

all'approvazione del 

PTPCT. La formazione 

deve essere 

somministrata nel 

corso di ciascun anno 

in misura adeguata 

nei limiti delle risorse 

disponibili. 

 

 

Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari con 

effetto economico 

diretto e immediato 



Autorizzazioni 

ex artt. 68 e 69 

del TULPS 

(spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.) 

Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 

funzionario 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica nei 

limiti delle risorse disponibili. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente La 

formazione deve 

essere somministrata 

nel corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata nei limiti 

delle risorse 

disponibili. 

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica dei 

destinatari con 

effetto economico 

diretto e immediato 

Gestione delle 

sepolture e dei 

loculi 

Ingiustificata 

richiesta di "utilità" 

da parte del 

funzionario 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze 

per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari con 

effetto economico 

diretto e immediato 

Concessioni 

demaniali per 

tombe di 

famiglia 

Selezione "pilotata" 

per interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze 

per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari con 

effetto economico 

diretto e immediato 

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

Violazione delle 

norme procedurali 

per interesse/utilità 

di parte 

 

B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto,  il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari con 

effetto economico 

diretto e immediato 

Servizio di 

trasporto 

scolastico 

Violazione delle 

norme procedurali 

e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di 

parte 

 

B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari con 

effetto economico 

diretto e immediato 



). 

 

Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo 

pubblico 

Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 

funzionario 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropria-mente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari con 

effetto economico 

diretto e immediato 

Pratiche 

anagrafiche 

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi 

per costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo        a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto e immediato 

Certificazioni 

anagrafiche 

Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 

B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto e immediato 

Atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio 

Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 

funzionario 

B- Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto e immediato 



 

Rilascio di 

documenti di 

identità 

Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 

funzionario 

B- Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto e immediato 

Consultazioni 

elettorali 
Violazione delle 

norme per 

interesse di parte 

B- 
Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto e immediato 

Gestione 

dell’elettorato 
Violazione delle 

norme per 

interesse di parte 

B- 
Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

 

 

 

 

 



MAPPATURA TRASPARENZA 

        

       

Denominazione Denominazione 

sotto- 

     

sotto-sezione 

Riferiment

o 

    

sezione 2 livello 

Denominazione del 

singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo (Tipologie di 

dati) 

    

(Macrofamiglie) 

     

      

  Art. 14, c. 1,   Tempestivo 

  

lett. a), d.lgs. 

n.  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

  33/2013   33/2013) 

  Art. 14, c. 1,   Tempestivo 

  

lett. b), d.lgs. 

n.  Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. 

  33/2013   33/2013) 

     Tempestivo 

  

Art. 14, c. 1, 

 Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 

    

33/2013)   lett. c), d.lgs. 

n. 

  

        
33/2013 

   
    Tempestivo 

    Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 

     33/2013) 

  Art. 14, c. 1,  Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi 

Tempestivo 

  lett. d), d.lgs. 

n. 

 

(ex art. 8, d.lgs. n.    

titolo corrisposti   

33/2013 

 

33/2013)     

  Art. 14, c. 1,   Tempestivo 

  

lett. e), d.lgs. 

n.  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 

  33/2013   33/2013) 

   Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 

 Nessuno (va 

    presentata una 

sola volta   

Art. 14, c. 1, 

14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri,   entro 3 

mesi dalla   lett. f), d.lgs. 

n. 

 titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di   

(da pubblicare in 

tabelle) 

elezione, dalla 

nomina o   33/2013 Art. 

2, 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che la   dal conferimento 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
2 

  c. 1, punto 1, 

l. 

 dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo    dell'incarico e 

resta   

n. 441/1982 

 grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al    pubblicata fino 

alla     

momento dell'assunzione dell'incarico]     cessazione 

dell'incarico o      

     del mandato). 

  

Art. 14, c. 1, 

    

   2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il Entro 3 mesi dalla   lett. f), d.lgs. 

n. 

 

   soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

elezione, dalla 

nomina o   33/2013 Art. 

2, 

 

   eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dal conferimento   c. 1, punto 2, 

l. 

 

   dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili) dell'incarico   

n. 441/1982 

 

      

  Art. 14, c. 1,  

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero   

  

lett. f), d.lgs. 

n.  

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a Tempestivo 

  

33/2013 Art. 

2,  

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione (ex art. 8, d.lgs. n. 

  

c. 1, punto 3, 

l.  

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» (con allegate copie delle 33/2013) 

  n. 441/1982  

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)   

  

Art. 14, c. 1, 

    

   4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e 

  

  lett. f), d.lgs. 

n. 

   

   copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 

Annua

le 

 

  33/2013 Art. 

3, 

  

   grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

  

  l. n. 

441/1982 

   

      

  Art. 14, c. 1,   Tempestivo 

  

lett. a), d.lgs. 

n.  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

  33/2013   33/2013) 



    MAPPA TRASPARENZA   

      

Denominaz

ione Denominazione 

sotto- 

    

sotto-

sezione Riferimento 

   

sezione 2 livello 

Denominazione del 

singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo (Tipologie di 

dati) 

   

(Macrofam

iglie) 

    

     

  Art. 14, c. 1,   Tempestivo 

  

lett. b), d.lgs. 

n.  Curriculum vitae 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 

  33/2013   33/2013) 

     Tempestivo 

  

Art. 14, c. 1, 

 Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 

    

33/2013)   lett. c), d.lgs. 

n. 

  

    

Tempestivo   

33/2013 

  

   

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

(ex art. 8, d.lgs. 

n.  Titolari di 

incarichi 

politici, 

  

    33/2013)  di 
amministrazione

, di 

    

 

Art. 14, c. 1, 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi 

Tempestivo  direzione o di 

governo 

 

 lett. d), d.lgs. 

n. 

 (ex art. 8, d.lgs. 

n.    

titolo corrisposti   

33/2013 

 

33/2013)     

  Art. 14, c. 1,   Tempestivo 

  

lett. e), d.lgs. 

n.  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 

  33/2013   33/2013) 

     

Nessuno (va 

presentata una 

  Art. 14, c. 1, 
Titolari di incarichi 
di amministrazione, 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, 

sola volta entro 

3 mesi 

  lett. f), d.lgs. n. 

di direzione o di 
governo di cui 

all'art. 14, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

dalla elezione, 

dalla 



  33/2013 Art. 2, 
co. 1-bis, del dlgs n. 

33/2013 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 

nomina o dal 

conferimento 

  

c. 1, punto 1, l. 

 dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

dell'incarico e 

resta    

  n. 441/1982  

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

pubblicata fino 

alla 

    momento dell'assunzione dell'incarico] 

cessazione 

dell'incarico o 

     del mandato). 

  

Art. 14, c. 1, 

   

   2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 

sui redditi delle persone fisiche [Per il 

Entro 3 mesi 

dalla   

lett. f), d.lgs. n. 

 

Organizzaz

ione 

  soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

elezione, dalla 

nomina o  

33/2013 Art. 2, 

 

   eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dal 

conferimento   

c. 1, punto 2, l. 

 

   dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) dell'incarico   

n. 441/1982 

 

     

  Art. 14, c. 1,  

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero  

  lett. f), d.lgs. n.  

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 

mezzi propagandistici predisposti e messi a Tempestivo 

  33/2013 Art. 2,  

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista 

il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 

  c. 1, punto 3, l.  

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle 33/2013) 

  n. 441/1982  

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)  

  

Art. 14, c. 1, 

   

   4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

 

  

lett. f), d.lgs. n. 

  

   copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo Annuale   

33/2013 Art. 3, 

 

   grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

 

  

l. n. 441/1982 

  

     

  Art. 14, c. 1,    

  

lett. a), d.lgs. 

n.  Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno 

  33/2013    

  Art. 14, c. 1,    



  

lett. b), d.lgs. 

n.  Curriculum vitae Nessuno 

  33/2013    

  Art. 14, c. 1,  Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

  lett. c), d.lgs. 

n. 

   

     



 
 

 

    MAPPA TRASPARENZA   

      

Denominazione Denominazion

e sotto- 

    

sotto-sezione Riferimento 

   

sezione 2 

livello 

Denominazione 

del singolo 

obbligo                     Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo (Tipologie di 

dati) 

   

(Macrofamiglie

) 

    

     

  33/2013  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici Nessuno 

      

  Art. 14, c. 1,  Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

 

  lett. d), d.lgs. 

n. 

 

Nessuno    

titolo corrisposti   

33/2013 

  

     

  Art. 14, c. 1,    

  lett. e), d.lgs. n.  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno 

  33/2013 Cessati 

dall'incarico 

(documentazione 

da 

  

   

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

 

  

Art. 14, c. 1, 

pubblicare sul sito 

web)  

   
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

 

  

lett. f), d.lgs. n. 

  

   scadenza del termine di legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

 

  

33/2013 Art. 2, 

 

Nessuno    separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza   

c. 1, punto 2, l. 

  

   del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

 

  

n. 441/1982 

  

   

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

     

      

  Art. 14, c. 1,  3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le  



obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

  lett. f), d.lgs. n.  

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 

mezzi propagandistici predisposti e messi a  

  33/2013 Art. 2,  

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al Nessuno 

  c. 1, punto 3, l.  

periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un  

  n. 441/1982  importo che nell'anno superi 5.000 €)  

  Art. 14, c. 1,  4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

Nessuno 

  

lett. f), d.lgs. n. 

 (va presentata 

una sola    attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi   

33/2013 Art. 4, 

 volta entro 3 

mesi  dalla    consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]   

l. n. 441/1982 

 cessazione dell' 

incarico).     

      

   

Sanzioni per 

mancata o 

incompleta Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 

mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

 

   comunicazione dei 

dati da parte dei Tempestivo  Sanzioni per 

mancata Art. 47, c. 1, 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento  titolari di incarichi 

politici, di 

(ex art. 8, d.lgs. 

n.  comunicazione 

dei dati 

d.lgs. n. 

33/2013 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i  
amministrazione, 
di direzione o di 33/2013) 

   

governo 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica  

     

   Rendiconti gruppi 

consiliari 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali 

e provinciali, con evidenza delle risorse Tempestivo 

   trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del 

titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

(ex art. 8, d.lgs. 

n.    regionali/provinci

ali  Rendiconti 

gruppi 

 

risorse utilizzate 33/2013)  

Art. 28, c. 1, 

 

 

consiliari 

   

 d.lgs. n. 

33/2013 

   

 regionali/provi

nciali 

  

Tempestivo 

    

     

   

Atti degli organi 

di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 

     33/2013) 

      

  Art. 13, c. 1,  Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di Tempestivo 



  lett. b), d.lgs. 

n. 

Articolazione 

degli uffici 

livello dirigenziale non generale, i nomi dei (ex art. 8, d.lgs. 

n.   

dirigenti responsabili dei singoli uffici   

33/2013 

 

33/2013)     

  Art. 13, c. 1, 

Organigramma 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 

accessibilità e comprensibilità dei dati, 

Tempestivo 

  

lett. c), d.lgs. n. 

(ex art. 8, d.lgs. 

n.    
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche  Articolazione 

degli uffici 33/2013 

 

33/2013)  (da pubblicare 

sotto forma di 
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     MAPPA TRASPARENZA   

       

Denominazione Denominazio

ne sotto- 

    

sotto-sezione Riferimento 

   

sezio

ne 2 

livell

o 

 

Denominazione 

del singolo 

obbligo                            Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 

 

normativo (Tipologie di 

dati) 

   

(Macrofamiglie) 

    

      

       

    

 
organigramma, in 
modo tale che a 
ciascun   

   

Art. 13, c. 1, 

ufficio sia 
assegnato un link 
ad una  

Tempestivo    pagina contenente 

tutte le 

informazioni 

 

   lett. b), d.lgs. 

n. Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

(ex art. 8, d.lgs. 

n.    previste dalla 

norma)    

33/2013 

 

33/2013)      

       

 

Telefon

o e 

posta 

 Art. 13, c. 1,  

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 

posta elettronica istituzionali e delle caselle di Tempestivo 

  lett. d), d.lgs. 

n. 

Telefono e posta 

elettronica 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 

rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

(ex art. 8, d.lgs. 

n.  elettron

ica 

 

  

33/2013 

 

istituzionali 33/2013)     

   

Art. 15, c. 2, 

 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi Tempestivo 

    titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione 

dei 

(ex art. 8, d.lgs. 

n.    d.lgs. n. 

33/2013 

 

    soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 33/2013)      

       

     Per ciascun titolare di incarico:  

   

Art. 15, c. 1, 

  Tempestivo 

    1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n.    lett. b), d.lgs. 

n. 

 

     33/2013) 



   

33/2013 

  

      

   Art. 15, c. 1,   

Tempestivo    

lett. c), d.lgs. n. 

 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità 

di cariche in enti di diritto privato regolati o     (ex art. 8, d.lgs. 

n.    

33/2013 Consulenti e 

collaboratori 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali  Titola

ri di 

incari

chi di 

33/2013) 

   

Consulenti e 

   

    

colla

bora

zione 

o 

     

collaboratori 

 

Art. 15, c. 1, 

   

cons

ulenz

a 

  

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di 

lavoro, di consulenza o di collaborazione Tempestivo   lett. d), d.lgs. 

n. 

(da pubblicare in 

tabelle)    (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

(ex art. 8, d.lgs. 

n.    

33/2013 

 

    delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 33/2013)      

       

   Art. 15, c. 2,    

   

d.lgs. n. 

33/2013  Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione 

di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

Tempestivo 

   

Art. 53, c. 14, 

 (ex art. 8, d.lgs. 

n.     

(comunicate alla Funzione pubblica)    

d.lgs. n. 

 

33/2013)      

   165/2001    

       

   Art. 53, c. 14,    

   d.lgs. n.  

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo 

   165/2001    

     Per ciascun titolare di incarico:  

   Art. 14, c. 1,   Tempestivo 

   

lett. a) e c. 1-

bis,  

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 

   

d.lgs. n. 

33/2013   33/2013) 

       



   Art. 14, c. 1,   Tempestivo 

   

lett. b) e c. 1-

bis,  

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 

   

d.lgs. n. 

33/2013   33/2013) 

       

   Art. 14, c. 1,  

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

Tempestivo 

   

lett. c) e c. 1-

bis,  (ex art. 8, d.lgs. 

n.      

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)    

 

 

33/2013)      
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    MAPPA TRASPARENZA   

      

Denominazione Denominazione 

sotto- 

    

sotto-sezione Riferimento 

   

sezione 2 livello 

Denominazione 

del singolo 

obbligo                       Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo (Tipologie di 

dati) 

   

(Macrofamiglie

) 

    

     

  d.lgs. n. 33/2013   Tempestivo 

    

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 

     33/2013) 

      

  Art. 14, c. 1,  Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

Tempestivo 

  

lett. d) e c. 1-bis, 

 (ex art. 8, d.lgs. 

n.    

titolo corrisposti   

d.lgs. n. 33/2013 

 

33/2013)     

      

  Art. 14, c. 1,   Tempestivo 

  lett. e) e c. 1-bis,  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 

  d.lgs. n. 33/2013   33/2013) 

      

  

Art. 14, c. 1, 

  

Nessuno (va 

presentata una 

   1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

sola volta entro 

3 mesi  Titolari di 

incarichi lett. f) e c. 1-bis, 

 

 Incarichi 

amministrativi di 

vertice(da 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

dalla elezione, 

dalla  
dirigenziali 

amministrativi d.lgs. n. 33/2013 
 

di vertice Art. 2, c. 1, 

pubblicare in 
tabelle) 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la 

nomina o dal 
conferimento 

  
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

dell'incarico e 
resta   

punto 1, l. n. 

 

   grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

pubblicata fino 

alla   

441/1982 

 

   

momento dell'assunzione dell'incarico] 

cessazione 

dell'incarico o     

     del mandato). 

  Art. 14, c. 1,    



     

  lett. f) e c. 1-bis,  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il Entro 3 mesi 

della nomina   

d.lgs. n. 33/2013 

 soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando    o dal 

conferimento   

Art. 2, c. 1, 

 eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura    

dell'incarico   

punto 2, l. n. 

 dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)     

  441/1982    

  

Art. 14, c. 1, 

   

     

  lett. f) e c. 1-bis,  

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e  

  d.lgs. n. 33/2013  

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo Annuale 

  Art. 3, l. n.  

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

  441/1982    

      

  

Art. 20, c. 3, 

  Tempestivo 

   Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n.   

d.lgs. n. 39/2013 

 

    

39/2013)      

  

Art. 20, c. 3, 

  Annuale 

   Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n.   

d.lgs. n. 39/2013 

 

    

39/2013)      

  Art. 14, c. 1-ter,    

  secondo   

Annuale   

periodo, d.lgs. n. 

 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 

carico della finanza pubblica    (non oltre il 30 

marzo)   

33/2013 

  

     

      

      



 
 
 
 
 

    MAPPA TRASPARENZA   

      

Denominazione Denominazione 

sotto- 

    

sotto-sezione Riferimento 

   

sezione 2 livello 

Denominazione 

del singolo 

obbligo                            Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo 

(Tipologie di dati) 

   

(Macrofamiglie) 

    

     

  Art. 14, c. 1,   Tempestivo 

  

lett. a) e c. 1-

bis,  Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. 

  

d.lgs. n. 

33/2013   33/2013) 

      

  Art. 14, c. 1,   Tempestivo 

  

lett. b) e c. 1-

bis,  Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 

  

d.lgs. n. 

33/2013   33/2013) 

      

    Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle eventuali 

Tempestivo 

    

(ex art. 8, d.lgs. n.   

Art. 14, c. 1, 

 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)    

33/2013)   lett. c) e c. 1-

bis, 

  

    

Tempestivo   d.lgs. n. 

33/2013 

  

   

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n.  Titolari di incarichi   

 dirigenziali    33/2013) 

Personale 

(dirigenti non 

generali) Art. 14, c. 1,  Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi 

Tempestivo 

  lett. d) e c. 1-

bis, 

 

(ex art. 8, d.lgs. n.    

titolo corrisposti   d.lgs. n. Incarichi 33/2013) 



  

33/2013 dirigenziali, a 

qualsiasi titolo  

   conferiti, ivi 

inclusi quelli 

conferiti 

  

     

  Art. 14, c. 1, 

discrezionalmente 

dall'organo di 

indirizzo  Tempestivo 

  

lett. e) e c. 1-

bis, 

politico senza 
procedure 

pubbliche di 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 

  

d.lgs. n. 

33/2013 
selezione e titolari 

di posizione  33/2013) 

   
organizzativa con 

funzioni 
dirigenziali   

  

Art. 14, c. 1, 

(da pubblicare in 

tabelle che 

distinguano 

 

Nessuno (va 

presentata una 

  
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 

sola volta entro 3 
mesi 

  
lett. f) e c. 1-
bis, 

le seguenti 
situazioni: 

dirigenti, dirigenti 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di dalla elezione, dalla 

 

 

d.lgs. n. 
33/2013 

individuati 
discrezionalmente, 

titolari di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 

nomina o dal 

conferimento  

Art. 2, c. 1, 

posizione 

organizzativa con 

funzioni  dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo dell'incarico e resta  

 punto 1, l. n. dirigenziali)  grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al pubblicata fino alla  

 441/1982 

 

  

momento dell'assunzione dell'incarico] 

cessazione 

dell'incarico o     

     del mandato). 

  

Art. 14, c. 1, 

   

     

  

lett. f) e c. 1-

bis,  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il Entro 3 mesi della 

nomina   d.lgs. n. 

33/2013 

 soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando    

o dal conferimento   

Art. 2, c. 1, 

 eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura    

dell'incarico   

punto 2, l. n. 

 dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili)     

  441/1982    

  Art. 14, c. 1,    

  

lett. f) e c. 1-

bis,  

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e  

  

d.lgs. n. 

33/2013  

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo Annuale 

  Art. 3, l. n.  grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente  



evidenza del mancato consenso)] 

 

441/1982 

   

     



 
 

    MAPPA TRASPARENZA   

      

Denominazione Denominazione 

sotto- 

    

sotto-sezione 

Riferiment

o 

   

sezione 2 livello 

Denominazione del 

singolo obbligo                         Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo (Tipologie di 

dati) 

   

(Macrofamiglie

) 

    

     

  

Art. 20, c. 3, 

  Tempestivo 

   Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n.   d.lgs. n. 

39/2013 

 

    

39/2013)      

  

Art. 20, c. 3, 

  Annuale 

   Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n.   d.lgs. n. 

39/2013 

 

    

39/2013)  

Titolari di 

incarichi    

 dirigenziali 

Art. 14, c. 1-

ter,    

 

(dirigenti non 

generali) secondo  

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

Annuale   

periodo, 

d.lgs. n. 

 

   

(non oltre il 30 

marzo) 

    

  

33/2013 

  

     

      

  

Art. 15, c. 5, 

 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e 

curricula, attribuite a persone, anche esterne 

Dati non più 

soggetti a 

  Elenco posizioni 

dirigenziali discrezionali 

alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza 

pubblicazione 

obbligatoria   d.lgs. n. 
33/2013 

    procedure pubbliche di selezione 
ai sensi del dlgs 

97/2016 
      

  

Art. 19, c. 1-

bis,  Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili 

nella dotazione organica e relativi criteri 

 

  

d.lgs. n. 

Posti di funzione 

disponibili Tempestivo   

di scelta   

165/2001 

  

     

  Art. 1, c. 7,    



  d.p.r. n. Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 

Personale  108/2004    

  Art. 14, c. 1,    

  

lett. a), d.lgs. 

n.  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno 

  33/2013    

  Art. 14, c. 1,    

  

lett. b), d.lgs. 

n.  Curriculum vitae Nessuno 

  33/2013    

  Art. 14, c. 1,  Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

  lett. c), d.lgs. 

n. 

   

     

  33/2013  Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

      

  Art. 14, c. 1,  Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi 

 

  lett. d), d.lgs. 

n. 

 

Nessuno    

titolo corrisposti   

33/2013 

  

  Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

  

  

Art. 14, c. 1, 

  

 

Dirigenti cessati 

(documentazione da 

pubblicare sul sito 

  

 lett. e), d.lgs. 

n. 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti Nessuno   

web)   

33/2013 

  

     

  

Art. 14, c. 1, 

 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;  

   2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

 

  lett. f), d.lgs. 

n. 

  

   scadenza del termine di legge per la presentazione della 

dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

 

  33/2013 Art. 

2, 

 

Nessuno    separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza   c. 1, punto 2, 

l. 

  

   del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

 

  

n. 441/1982 

  

   

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

     

      

  Art. 14, c. 1,  3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

Nessuno 

  lett. f), d.lgs. 

n. 

 (va presentata una 

sola    attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi   33/2013 Art. 

4, 

 volta entro 3 mesi  

dalla    consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]   l. n. 

441/1982 

 cessazione 

dell'incarico)     



      

 
 
 
 
 
 
 

    MAPPA TRASPARENZA   
      

Denominazione Denominazione 

sotto- 

    

sotto-sezione Riferimento 

   

sezione 2 livello 

Denominazione 

del singolo 

obbligo                          Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo (Tipologie di 

dati) 

   

(Macrofamiglie) 

    

     

   

Sanzioni per 

mancata o 

incompleta 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 

mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

Tempestivo  Sanzioni per 

mancata Art. 47, c. 1, 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento  comunicazione dei 

dati da parte dei 

(ex art. 8, d.lgs. 

n.  comunicazione 

dei dati 

d.lgs. n. 

33/2013 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i  
titolari di incarichi 
dirigenziali 33/2013) 

    compensi cui dà diritto l'assuzione della carica  

      

  Art. 14, c. 1-   Tempestivo 

 

Posizioni 

organizzative quinquies., 

Posizioni 

organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 

conformità al vigente modello europeo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 

  

d.lgs. n. 

33/2013   33/2013) 

      

    

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 

Annuale   

Art. 16, c. 1, 

 alla dotazione organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione della   Conto annuale del 

personale 

(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n.   
d.lgs. n. 
33/2013 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, 
con particolare riguardo al personale assegnato 

 Dotazione 

organica 

  agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 
33/2013) 

    

      

  

Art. 16, c. 2, 

 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 

servizio, articolato per aree professionali, con Annuale 

  Costo personale particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di (art. 16, c. 2, 



  
d.lgs. n. 
33/2013 

tempo 

indeterminato 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo d.lgs. n. 

    politico 33/2013) 

  

Art. 17, c. 1, 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 

uffici 

Annuale 

   (art. 17, c. 1, 

d.lgs. n.   

d.lgs. n. 

33/2013 

 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico  Personale non a 

tempo 

(da pubblicare in 

tabelle) 33/2013) 

  Costo del personale 

non a tempo 

  

Personale 
indeterminato 

  

Trimestrale  

Art. 17, c. 2, indeterminato 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro 

non a tempo indeterminato, con particolare   (art. 17, c. 2, 

d.lgs. n.   d.lgs. n. 

33/2013 

 riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico    

33/2013)    (da pubblicare in 

tabelle) 

 

     

  

Art. 16, c. 3, 

Tassi di assenza 

trimestrali  Trimestrale 

 

Tassi di assenza 

 Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 

dirigenziale 

(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n.  

d.lgs. n. 

33/2013 

 

  

(da pubblicare in 

tabelle)  33/2013) 

 Incarichi 

conferiti e 

Art. 18, d.lgs. 

n. 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai  

Tempestivo  33/2013 dipendenti (dirigenti 

e non dirigenti) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 

dipendente (dirigente e non dirigente), con  
autorizzati ai 
dipendenti Art. 53, c. 14, 

(ex art. 8, d.lgs. 
n.   l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 

spettante per ogni incarico  (dirigenti e non 

dirigenti) d.lgs. n. 

 

33/2013)  (da pubblicare in 

tabelle) 

 

  

165/2001 

  

     

  Art. 21, c. 1,    

  

d.lgs. n. 

33/2013  Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 

accordi collettivi nazionali ed eventuali 

Tempestivo 

 Contrattazione 

collettiva Art. 47, c. 8, 

Contrattazione 

collettiva 

(ex art. 8, d.lgs. 

n.  

interpretazioni autentiche   

d.lgs. n. 

 

33/2013)     

  165/2001    

      



  

Art. 21, c. 2, 

 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-

finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi Tempestivo 

  

Contratti integrativi 

di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio 

sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 

(ex art. 8, d.lgs. 

n.   d.lgs. n. 
33/2013 

    previsti dai rispettivi ordinamenti) 33/2013) 

 Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, c. 2,  Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione 

integrativa, certificate dagli organi di controllo 

 

 d.lgs. n. 

33/2013 

 

Annuale    interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico   

Art. 55, c. 

Costi contratti 

integrativi 

(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n.   modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e 

con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -   

4,d.lgs. n. 

 

150/2009)    

Dipartimento della funzione pubblica   150/2009   
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    MAPPA TRASPARENZA   
      

Denominazione Denominazione 

sotto- 

    

sotto-sezione Riferimento 

   

sezione 2 livello 

Denominazione 

del singolo 

obbligo                              Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo 

(Tipologie di dati) 

   

(Macrofamiglie) 

    

     

  Art. 10, c. 8,   Tempestivo 

  

lett. c), d.lgs. 

n.  Nominativi (ex art. 8, d.lgs. n. 

  33/2013 

OIV o equivalenti 

 33/2013) 

  

Art. 10, c. 8, 

 

Tempestivo     

 OIV 

lett. c), d.lgs. 

n.  Curricula (ex art. 8, d.lgs. n. 

  33/2013 (da pubblicare in 

tabelle) 

 33/2013) 

  Par. 14.2, 

delib. 

 

Tempestivo     

  CiVIT n.  Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. 

  12/2013   33/2013) 

Bandi di 

concorso 

 

Art. 19, d.lgs. 

n. Bandi di concorso 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale 

presso l'amministrazione nonche' i Tempestivo 

 

33/2013 

 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

  
(da pubblicare in 
tabelle) 33/2013)     

 

Sistema di 

misurazione e Par. 1, delib. 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione 

  

Performance valutazione della CiVIT n. 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. 

n. 150/2009) Tempestivo 

della Performance  

Performance 104/2010 

  

    

   Piano della 

Performance/Pian

o esecutivo Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 

 Piano della 

Performance 

 

(ex art. 8, d.lgs. n.  

Art. 10, c. 8, di gestione 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 

n. 267/2000)   

33/2013)   lett. b), d.lgs. 

n. 

  

    

Tempestivo  

Relazione sulla 33/2013 

  

 Relazione sulla 

Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. n.  

Performance 

 

    

33/2013)      



     Tempestivo 

   

Ammontare 

complessivo dei 

premi Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati (ex art. 8, d.lgs. n. 

 

Ammontare 

complessivo Art. 20, c. 1,   33/2013) 

 dei premi 
d.lgs. n. 
33/2013   Tempestivo 

   

(da pubblicare in 

tabelle) Ammontare dei premi effettivamente distribuiti (ex art. 8, d.lgs. n. 

     33/2013) 

    Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 

performance per l’assegnazione del 

Tempestivo 

    

(ex art. 8, d.lgs. n.     

trattamento accessorio     

33/2013)      

  

Art. 20, c. 2, 

Dati relativi ai 

premi 

  

 

Dati relativi ai 

premi 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di 

dare conto del livello di selettività 

Tempestivo   

 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

(ex art. 8, d.lgs. n.    

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi    
(da pubblicare in 
tabelle) 33/2013)     

      

     Tempestivo 

    

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i 

dirigenti sia per i dipendenti (ex art. 8, d.lgs. n. 

     33/2013) 

      

  

Art. 20, c. 3, 

  

Dati non più 

soggetti a 

 Benessere 

organizzativo 

Benessere 

organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

pubblicazione 

obbligatoria  d.lgs. n. 
33/2013 

     
ai sensi del d.lg.s 

97/2016 
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    MAPPA TRASPARENZA   
               

Denominazione Denominazione 

sotto- 

             

sotto-sezione Riferimento 

            

sezione 2 livello 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

  

         Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo 

  

(Tipologie di 

dati) 

            

(Macrofamiglie) 

             

              

  Art. 22, c. 1,  

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e 

finanziati dall'amministrazione ovvero 

Annuale   

lett. a), d.lgs. n. 

 per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle    (art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.   

33/2013 

 funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico    

33/2013)     

affidate      

    Per ciascuno degli enti:  

              Annuale 

    1)  ragione sociale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

              33/2013) 

              Annuale 

    2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

              33/2013) 

              Annuale 

    3) durata dell'impegno 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

              33/2013) 

  

Art. 22, c. 2, 

           Annuale 

   4

) 

onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.   

d.lgs. n. 33/2013 

 

             

33/2013)    Enti pubblici 

vigilati 

          

 

Enti pubblici 

vigilati 

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

Annuale    

   (art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.    complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi 

per vitto e alloggio)    (da pubblicare in 

tabelle) 33/2013)              

              Annuale 

    6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari (art. 22, c. 1, 



d.lgs. n. 

              33/2013) 

    7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con l'esclusione dei 

Annuale 

    (art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.     

rimborsi per vitto e alloggio)     

33/2013)               

  

Art. 20, c. 3, 

           Tempestivo 

   Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n.   

d.lgs. n. 39/2013 

 

             

39/2013)               

  

Art. 20, c. 3, 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità 

al conferimento dell'incarico (l ink al 

Annuale 

   (art. 20, c. 2, 

d.lgs. n.   

d.lgs. n. 39/2013 

 

sito dell'ente)       

39/2013)               

  

Art. 22, c. 3, 

           Annuale 

   

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.   

d.lgs. n. 33/2013 

 

             

33/2013)               

      

    

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria,  

  Art. 22, c. 1,  

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o Annuale 

  lett. b), d.lgs. n.  

delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

  33/2013  

pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 

altri paesi dell'Unione europea, e loro 33/2013) 

    controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)  

              Annuale 

    Per ciascuna delle società: 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

              33/2013) 

              Annuale 

    1)  ragione sociale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

              33/2013) 

 
 
 

1
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    MAPPA TRASPARENZA   

              

Denominazione Denominazione 

sotto- 

            

sotto-sezione Riferimento 

           

sezione 2 livello 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

            Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo 

 

(Tipologie di 

dati) 

           

(Macrofamiglie) 

            

             

             Annuale 

    2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

             33/2013) 

             Annuale 

    3) durata dell'impegno 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

             33/2013) 

  

Art. 22, c. 2, 

Dati società 

partecipate 

         Annuale 

  4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.   

d.lgs. n. 33/2013 

 

            

33/2013)    (da pubblicare in 

tabelle) 

         

   

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

Annuale     

    (art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.     

complessivo a ciascuno di essi spettante     

33/2013)              

Enti controllati 

            Annuale 

Società 

partecipate 

  6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

            33/2013) 

             Annuale 

    

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 

economico complessivo 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

             33/2013) 

  

Art. 20, c. 3, 

          Tempestivo 

   Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n.   

d.lgs. n. 39/2013 

 

            

39/2013)              

  

Art. 20, c. 3, 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al 

Annuale 

   (art. 20, c. 2, 

d.lgs. n.   

d.lgs. n. 39/2014 

 

sito dell'ente)       39/2013) 



             

  

Art. 22, c. 3, 

          Annuale 

   

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.   

d.lgs. n. 33/2013 

 

            

33/2013)              

    

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in  

  Art. 22, c. 1.  

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, Tempestivo 

  lett. d-bis, d.lgs.  

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati 

e razionalizzazione periodica delle (ex art. 8, d.lgs. n. 

  n. 33/2013  

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai 

sensi dell'articolo 18 della legge 7 33/2013) 

    agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)  

   

Provvedimenti 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

Tempestivo 

   

(ex art. 8, d.lgs. n.     sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle 

per il personale, delle società controllate   

Art. 19, c. 7, 

 

33/2013)             

  

d.lgs. n. 

           

            

Tempestivo   175/2016  Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono 

il concreto perseguimento degli obiettivi     

(ex art. 8, d.lgs. n.     specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento     

33/2013)              

      

  Art. 22, c. 1,  

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 

controllo dell'amministrazione, con Annuale 

  lett. c), d.lgs. n.  

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

  33/2013  servizio pubblico affidate 33/2013) 

    Per ciascuno degli enti:  

             Annuale 

    1)  ragione sociale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

             33/2013) 

 
 
 
 

1
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    MAPPA TRASPARENZA   

               

Denominazione Denominazione 

sotto- 

             

sotto-sezione Riferimento 

            

sezione 2 livello 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

  

              Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo 

  

(Tipologie di 

dati) 

            

(Macrofamiglie) 

             

              

              Annuale 

    2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

              33/2013) 

              Annuale 

    3) durata dell'impegno 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

              33/2013) 

  

Art. 22, c. 2, 

           Annuale 

   4

) 

onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.   d.lgs. n. 

33/2013 

 

             

33/2013)    Enti di diritto 

privato controllati 

          

 

Enti di diritto 

privato 

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

Annuale    

   (art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.  

controllati 

  

complessivo a ciascuno di essi spettante    

33/2013)    (da pubblicare in 

tabelle) 

          

             

Annuale               

    6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

              33/2013) 

              Annuale 

    

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

              33/2013) 

  

Art. 20, c. 3, 

           Tempestivo 

   Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n.   d.lgs. n. 

39/2013 

 

             

39/2013)               

  

Art. 20, c. 3, 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità 

al conferimento dell'incarico (l ink al 

Annuale 

   (art. 20, c. 2, 



  
d.lgs. n. 
39/2013 

 

sito dell'ente)    

d.lgs. n. 

   

39/2013)               

  

Art. 22, c. 3, 

           Annuale 

   Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 

controllati 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.   d.lgs. n. 

33/2013 

 

             

33/2013)               

               

  Art. 22, c. 1,  Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici 

Annuale 

 Rappresentazion

e grafica 

lett. d), d.lgs. 

n. 

Rappresentazione 

grafica 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.  

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati   

33/2013 

 

33/2013)              

               

 Dati aggregati 

attività Art. 24, c. 1, 

 Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori 

di attività, per competenza degli 

Dati non più 

soggetti a 

 Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

pubblicazione 

obbligatoria  amministrativa 
d.lgs. n. 
33/2013 organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

              
ai sensi del dlgs 

97/2016 
              

    Per ciascuna tipologia di procedimento:  

  Art. 35, c. 1,            Tempestivo 

  lett. a), d.lgs. 

n. 

 1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 

riferimenti normativi utili (ex art. 8, d.lgs. n.    

  

33/2013 

           

33/2013)              

  Art. 35, c. 1,            Tempestivo 

  lett. b), d.lgs. 

n. 

 2

) unità organizzative responsabili dell'istruttoria (ex art. 8, d.lgs. n.    

  

33/2013 

           

33/2013)              

  Art. 35, c. 1,            Tempestivo 

  lett. c), d.lgs. 

n. 

 3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n.    

  

33/2013 

           

33/2013)              

 
 

 

 



             MAPPA TRASPARENZA   

      

Denominazione Denominazione 

sotto- 

    

sotto-sezione Riferimento 

   

sezione 2 livello 

Denominazione 

del singolo 

obbligo                                Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo 

(Tipologie di dati) 

   

(Macrofamiglie) 

    

     

  Art. 35, c. 1,  

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento 

finale, con l'indicazione del nome del Tempestivo 

  lett. c), d.lgs. 

n. 

 responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e 

alla casella di posta elettronica (ex art. 8, d.lgs. n.    

  

33/2013 

 

istituzionale 33/2013)    

  Art. 35, c. 1,  5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai procedimenti in corso che 

Tempestivo 

  lett. e), d.lgs. 

n. 

 

(ex art. 8, d.lgs. n.    

li riguardino   

33/2013 

 

33/2013)     

  Art. 35, c. 1,  6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento 

per la conclusione con l'adozione di un 

Tempestivo 

  

lett. f), d.lgs. n. 

 

(ex art. 8, d.lgs. n.    provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 

rilevante   

33/2013 

 

33/2013)     

  Art. 35, c. 1,  7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione 

può essere sostituito da una dichiarazione 

Tempestivo 

  lett. g), d.lgs. 

n. 

 

(ex art. 8, d.lgs. n.    dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il 

silenzio-assenso dell'amministrazione   

33/2013 

 

33/2013)     

  Art. 35, c. 1, Tipologie di 

procedimento 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti 

dalla legge in favore dell'interessato, nel Tempestivo 

  lett. h), d.lgs. 

n. 

corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale 

ovvero nei casi di adozione del (ex art. 8, d.lgs. n.    

 Tipologie di 

procedimento 33/2013 

 provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 33/2013)   

   (da pubblicare in 

tabelle) 

  

Attività e 

 Art. 35, c. 1,  Tempestivo 

 

lett. i), d.lgs. n. 

 9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in 

rete, o tempi previsti per la sua attivazione (ex art. 8, d.lgs. n. 

procedimenti 

  

 

33/2013 

  

33/2013)     

    

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN identificativi del  



  Art. 35, c. 1,  

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti Tempestivo 

  

lett. l), d.lgs. n. 

 possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto (ex art. 8, d.lgs. n.    

  

33/2013 

 corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, 33/2013)    

    

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento  

      

  Art. 35, c. 1,  11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo, nonchè modalità per attivare 

Tempestivo 

  lett. m), d.lgs. 

n. 

 

(ex art. 8, d.lgs. n.    tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale   

33/2013 

 

33/2013)     

    Per i procedimenti ad istanza di parte:  

  Art. 35, c. 1,  1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le 

Tempestivo 

  lett. d), d.lgs. 

n. 

 

(ex art. 8, d.lgs. n.    

autocertificazioni   

33/2013 

 

33/2013)     

      

  Art. 35, c. 1,    

  

lett. d), d.lgs. 

n.  2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli indirizzi, 

Tempestivo 

  

33/2013 e Art. 

 

(ex art. 8, d.lgs. n.    recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze   

1, c. 29, l. 

 

33/2013)     

  190/2012    

      

 Monitoraggio 

tempi 

Art. 24, c. 2,   

Dati non più 

soggetti a 

 d.lgs. n. 

33/2013 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei 

tempi procedimentali 

pubblicazione 

obbligatoria  

procedimentali  

Art. 1, c. 28, l. 

  ai sensi del d.lgs. 

97/2016     

  n. 190/2012    

      



 
 

 

    MAPPA TRASPARENZA   

      

Denominazione Denominazione 

sotto- 

    

sotto-sezione Riferimento 

   

sezione 2 livello 

Denominazione del 

singolo obbligo                           Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo (Tipologie di 

dati) 

   

(Macrofamiglie) 

    

     

 Dichiarazioni 

sostitutive e 

  

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 

dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

Tempestivo  

Art. 35, c. 3, 

 gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o 

l'accesso diretto degli stessi da parte delle  acquisizione 

d'ufficio dei 

Recapiti dell'ufficio 

responsabile (ex art. 8, d.lgs. n.  d.lgs. n. 33/2013 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei 
dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

 dati   

dichiarazioni sostitutive 
33/2013) 

     

  Art. 23, c. 1,  Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

 

  

d.lgs. n. 33/2013 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico Semestrale  Provvedimenti 

organi 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione  

/Art. 1, co. 16 

 (art. 23, c. 1, 

d.lgs. n.  

indirizzo politico 

 prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 

accordi stipulati dall'amministrazione con  

della l. n. 

 

33/2013)    

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.   

190/2012 

  

     

      

  Art. 23, c. 1,    

 Provvedimenti 

organi 

d.lgs. n. 33/2013 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: 

Dati non più 

soggetti a 

 

/Art. 1, co. 16 

 autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di 

pubblicazione 

obbligatoria  

indirizzo politico 

 

 

della l. n. 

 

carriera. 

ai sensi del d.lgs. 

97/2016    

Provvedimenti 

 190/2012    

     

  Art. 23, c. 1,  Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

 

  

d.lgs. n. 33/2013 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi Semestrale  Provvedimenti 

dirigenti 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione  

/Art. 1, co. 16 

 (art. 23, c. 1, 

d.lgs. n.  

amministrativi 

 prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 

accordi stipulati dall'amministrazione con  

della l. n. 

 

33/2013)    soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 



  

190/2012 

  

     

      

  Art. 23, c. 1,    

 Provvedimenti 

dirigenti 

d.lgs. n. 33/2013 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: 

Dati non più 

soggetti a 

 

/Art. 1, co. 16 

 autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di 

pubblicazione 

obbligatoria  

amministrativi 

 

 

della l. n. 

 

carriera. 

ai sensi del d.lgs. 

97/2016    

  190/2012    

      

  Art. 25, c. 1,  Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le 

imprese in ragione della dimensione e del 

 

  

lett. a), d.lgs. n. Tipologie di controllo 

 

  settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei 

criteri e delle relative modalità di svolgimento 

 

  

33/2013 

  

     

Controlli sulle 

    
Dati non più 

soggetti a 
    pubblicazione 

obbligatoria 

imprese 

    

    ai sensi del d.lgs. 

97/2016      

  Art. 25, c. 1,  Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle 

attività di controllo che le imprese sono tenute a 

 

  

lett. b), d.lgs. n. Obblighi e adempimenti 

 

  

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

 

  

33/2013 

  

     

      

  Art. 4 delib.    

  

Anac n. 39/2016 

 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo    
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    MAPPA TRASPARENZA   

      

Denominazione Denominazione 

sotto- 

    

sotto-sezione Riferimento 

   

sezione 2 livello 

Denominazione del 

singolo obbligo                                    Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo 

(Tipologie di dati) 

   

(Macrofamiglie

) 

    

     

  Art. 1, c. 32, l. 

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32,   

  n. 190/2012 Art. 

della legge 6 novembre 

2012, n. 190   

  37, c. 1, lett. a) 

Informazioni sulle singole 

procedure 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di 

scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a  

 Informazioni sulle 

singole d.lgs. n. 33/2013 

 presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di Tempestivo   

 procedure in 

formato Art. 4 delib. 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche 

aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

 

  

 tabellare Anac n. 39/2016 

tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai   

   

sensi dell'art. 1, comma 32, 

della Legge n.   

   

190/2012", adottate 

secondo quanto   

  Art. 1, c. 32, l. 
indicato nella delib. Anac 

39/2016) Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 

formato digitale standard aperto con informazioni sui 

 

  n. 190/2012 Art.   

  37, c. 1, lett. a)  
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 
Codice Identificativo Gara (CIG), struttura Annuale 

  d.lgs. n. 33/2013  
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitati a (art. 1, c. 32, l. n. 

  Art. 4 delib.  
presentare offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 190/2012) 

  Anac n. 39/2016  
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)  

      

  Art. 37, c. 1,    

  lett. b) d.lgs. n.    

  33/2013 Artt. 

Atti relativi alla 

programmazione di 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 

programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

Tempestivo   

21, c. 7, e 29, c. 

lavori, opere, servizi e 

forniture aggiornamenti annuali    

  1, d.lgs. n.    

  50/2016    

      

    Per ciascuna procedura:  

      



  Art. 37, c. 1,    

  lett. b) d.lgs. n.  Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione 

(art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

 

  

33/2013 e art. 

 

Tempestivo    

avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)   

29, c. 1, d.lgs. n. 

  

     

  50/2016    

      

  Art. 37, c. 1,    

  lett. b) d.lgs. n.  Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 

procedure) 

 

  

33/2013 e art. 

 

Tempestivo     

  29, c. 1, d.lgs. n.    

  50/2016    
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    MAPPA TRASPARENZA   

      

Denominazione Denominazione 

sotto- 

    

sotto-sezione Riferimento 

   

sezione 2 livello 

Denominazione del 

singolo obbligo                                   Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo (Tipologie di 

dati) 

   

(Macrofamiglie

) 

    

     

    Avvisi e bandi -  

    Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

    

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC);  

    

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione 

elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e  

    Linee guida ANAC);  

    Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  

    Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);  

  Art. 37, c. 1,  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico 

indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n.  

  lett. b) d.lgs. n.  50/2016);  

  33/2013 e art.  Avviso relativo all’esito della procedura; Tempestivo 

  29, c. 1, d.lgs. n. Atti relativi alle 

procedure per 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;  

  

50/2016 Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

 

  l’affidamento di appalti 

pubblici di 

 

Bandi di gara e 

  

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

 

  servizi, forniture, lavori 

e opere, di 

 

contratti 

  Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di 

gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

 

  concorsi pubblici di 

progettazione, di 

 

   Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei 

criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, 

 

   concorsi di idee e di 

concessioni. 

 

   

dlgs n. 50/2016); 

 

   Compresi quelli tra enti 

nell'mabito del 

 

   

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

 

   settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 

 

   Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  

   50/2016 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

     

      

 

Atti delle 

amministrazioni Art. 37, c. 1,  Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui 

risultati della procedura di affidamento 

 

 aggiudicatrici e 

degli enti lett. b) d.lgs. n. 

  

  con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concorso e avviso sui risultati 

 

 aggiudicatori 

distintamente 33/2013 e art. 

 

Tempestivo   del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della 



 per ogni 

procedura 29, c. 1, d.lgs. n. 

 procedura, possono essere raggruppati  

  su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei 

verbali delle commissioni di gara 

 

  

50/2016 

  

     

      

  Art. 37, c. 1,    

  lett. b) d.lgs. n.  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione, di cui all’Allegato  

  33/2013 e art.  

XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 

sull’esistenza di un sistema di Tempestivo 

  29, c. 1, d.lgs. n.  

qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs 

n. 50/2016)  

  50/2016    

  

Art. 37, c. 1, 

 Affidamenti  

   Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture 

di somma urgenza e di protezione civile, 

 

  

lett. b) d.lgs. n. 

  

   con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno consentito il 

 

  

33/2013 e art. 

 

Tempestivo    

ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);   

29, c. 1, d.lgs. n. 

  

   tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data 

di appalti pubblici e contratti di 

 

  

50/2016 

  

   

concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

     

  Art. 37, c. 1,  Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con 

portatori di interessi unitamente ai 

 

  

lett. b) d.lgs. n. 

  

   progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti 

dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

 

  

33/2013 e art. 

 

Tempestivo    n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive 

rispetto a quelle previste dal Codice;   

29, c. 1, d.lgs. n. 

  

   Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

 

  

50/2016 

  

     

      

 
 
 
 
 

 

 



    MAPPA TRASPARENZA   

      

Denominazione Denominazione 

sotto- 

    

sotto-sezione Riferimento 

   

sezione 2 livello 

Denominazione del 

singolo obbligo                 Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo 

(Tipologie di dati) 

   

(Macrofamiglie) 

    

     

  Art. 37, c. 1, 

Provvedimento che 

determina le   

  lett. b) d.lgs. n. 

esclusioni dalla procedura 

di affidamento   

  33/2013 e art. 

e le ammissioni all'esito 

delle valutazioni 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 

giorni dalla loro adozione) Tempestivo 

  

29, c. 1, d.lgs. 

n. 

dei requisiti soggettivi, 

economico-   

  50/2016 

finanziari e tecnico-

professionali.   

      

  Art. 37, c. 1,    

  lett. b) d.lgs. n. 

Composizione della 

commissione   

  33/2013 e art. 

giudicatrice e i curricula 

dei suoi 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula 

dei suoi componenti. Tempestivo 

  

29, c. 1, d.lgs. 

n. componenti.   

  50/2016    

      

  Art. 1, co. 505,    

  l. 208/2015    

  

disposizione 

 Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di 

servizi di importo unitario stimato superiore a 1 

 

  

Contratti Tempestivo   speciale 

rispetto 

milione di euro in esecuzione del programma biennale e 

suoi aggiornamenti     

  

all'art. 21 del 

   

     

  d.lgs. 50/2016)    

      

  Art. 37, c. 1,    

  lett. b) d.lgs. n. Resoconti della gestione 

finanziaria dei 

  

  

33/2013 e art. 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 

della loro esecuzione Tempestivo   
contratti al termine della 

loro esecuzione 

  
29, c. 1, d.lgs. 
n.    

  50/2016    



      

  

Art. 26, c. 1, 

 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per la Tempestivo 

 

Criteri e modalità Criteri e modalità 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di (ex art. 8, d.lgs. n.  d.lgs. n. 
33/2013 

    qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 33/2013) 
      

  

Art. 26, c. 2, 

 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari alle imprese e comunque di Tempestivo 

   vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n.   d.lgs. n. 

33/2013 

 

   

euro 33/2013)     

      

    Per ciascun atto:  

  Art. 27, c. 1,   Tempestivo 

  

lett. a), d.lgs. 

n.  

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il 

nome di altro soggetto beneficiario 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

  33/2013   33/2013) 

Sovvenzioni,  Art. 27, c. 1, 

Atti di concessione 

 Tempestivo 

contributi, 
sussidi, 

 lett. b), d.lgs. 

n. 2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n.   

vantaggi  33/2013 

(da pubblicare in tabelle 

creando un  33/2013) 

economici  

Art. 27, c. 1, 

collegamento con la 

pagina nella quale 

 

Tempestivo    

  
lett. c), d.lgs. 
n. 

sono riportati i dati dei 

relativi 3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
  33/2013 provvedimenti finali)  33/2013) 

 Atti di concessione Art. 27, c. 1,   Tempestivo 

  

lett. d), d.lgs. 

n. 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

  33/2013 

da cui sia possibile 

ricavare informazioni  33/2013) 
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    MAPPA TRASPARENZA   

        

Denominazione Denominazione 

sotto- 

      

sotto-sezione Riferimento 

     

sezione 2 livello 

Denominazione del 

singolo obbligo 

  

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo 

  

(Tipologie di dati) 

     

(Macrofamiglie

) 

      

       

  Art. 27, c. 1, 
relative allo stato di salute 

e alla    Tempestivo 

  

lett. e), d.lgs. 

n. 

situazione di disagio 

economico-sociale 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

  33/2013 

degli interessati, come 

previsto dall'art.    33/2013) 

  Art. 27, c. 1, 
26, c. 4,  del d.lgs. n. 

33/2013)    Tempestivo 

  lett. f), d.lgs. n.  6) link al progetto selezionato 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

  33/2013     33/2013) 

  Art. 27, c. 1,     Tempestivo 

  lett. f), d.lgs. n.  7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

  33/2013     33/2013) 

  

Art. 27, c. 2, 

 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli 

atti di concessione di sovvenzioni, Annuale 

   contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n.   d.lgs. n. 

33/2013 

 

   genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro 33/2013)     

        

  Art. 29, c. 1,      

  

d.lgs. n. 

33/2013  Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi 

al  bilancio di previsione di ciascun anno 

Tempestivo 

  

Art. 5, c. 1, 

 

(ex art. 8, d.lgs. n.    in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche   

d.p.c.m. 26 

 

33/2013)       

  aprile 2011 

Bilancio preventivo 

    

       

  

Art. 29, c. 1-

bis,     

Tempestivo   

d.lgs. n. 

33/2013 

 Dati 

relativi  

alle 

entrate e 

alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da    

(ex art. 8, d.lgs. n.   e d.p.c.m. 29  consentire i trattamento  e  il  riutilizzo. 



   

l'esportazi

one, 

l 

33/2013)   

aprile 2016 

    

 Bilancio 

preventivo e 

     

       

 

consuntivo 

      

 

Art. 29, c. 1, 

     

       

  

d.lgs. n. 

33/2013  Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi 

al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

Tempestivo 

  

Art. 5, c. 1, 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

Bilanci 

  forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche  

d.p.c.m. 26 

 

33/2013)       

  aprile 2011 

Bilancio consuntivo 

    

       

  

Art. 29, c. 1-

bis,     

Tempestivo   

d.lgs. n. 

33/2013 

 Dati 

relativi  

alle 

entrate e 

alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da    

(ex art. 8, d.lgs. n.   

e d.p.c.m. 29 

 consentire 

l'esportazi

one, 

i

l trattamento  e  il  riutilizzo.    

33/2013)   

aprile 2016 

    

       

        

  Art. 29, c. 2,      

  

d.lgs. n. 

33/2013  

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze osservate in termini di  

 

Piano degli 

indicatori e dei - Art. 19 e 22 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in Tempestivo 

 risultati attesi di 

bilancio 
del dlgs n. di bilancio 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e (ex art. 8, d.lgs. n. 

 

91/2011 - Art. 

 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti 33/2013)    

  18-bis del dlgs  oppure oggetto di ripianificazione  

  n.118/2011      

        

  Art. 30, d.lgs. 

n. 

    Tempestivo 

 Patrimonio 

immobiliare Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti (ex art. 8, d.lgs. n. Beni immobili 

e 33/2013      

33/2013) 

gestione 

      

      

Tempestivo patrimonio Canoni di Art. 30, d.lgs.     



locazione o n. Canoni di locazione o 

affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti (ex art. 8, d.lgs. n.  

affitto 33/2013      

33/2013)        
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    MAPPA TRASPARENZA  

      

Denominazione Denominazio

ne sotto- 

    

sotto-sezione 

Riferime

nto 

   

sezione 2 

livello 

Denominazione del 

singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 

normati

vo (Tipologie di 

dati) 

   

(Macrofamiglie) 

    

     

    Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento 

degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 

relazione a 

    

delibere A.N.AC.      

      

    

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance 

(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

Tempestivo  Organismi 

indipendenti 

di 

  

150/2009)     

 

valutazione, 

nuclei di  

Atti degli Organismi 

indipendenti di   

 

valutazione o 

altri  

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri    
organismi 

con funzioni 

 
organismi con funzioni 

analoghe 

  

    

Controlli e rilievi 

analoghe 

Art. 31, 

d.lgs. n. 

   

    

sull'amministrazio 

  Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 

valutazione, trasparenza e integrità dei 

 

 

33/2013 

 

Tempestivo 

ne 

  

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)     

      

    Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni 

Tempestivo 

    

(ex art. 8, d.lgs. n.     analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 

personali eventualmente presenti     

33/2013)      

      

 Organi di 

revisione 

 Relazioni degli organi di 

revisione 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al 

bilancio di previsione o budget, alle relative 

Tempestivo 

  

(ex art. 8, d.lgs. n.  amministrativ

a e contabile 

 

amministrativa e contabile variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio   

33/2013)      

      



    Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle 

Tempestivo 

 Corte dei 

conti 

 

Rilievi Corte dei conti (ex art. 8, d.lgs. n.   

amministrazioni stesse e dei loro uffici     

33/2013)      

 Carta dei 

servizi e 

standard 

Art. 32, c. 

1, 

  Tempestivo 

 Carta dei servizi e standard 

di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei 

servizi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n.  di qualità 
d.lgs. n. 
33/2013 

     33/2013) 

  

Art. 1, c. 

2,  

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei nei  

  d.lgs. n.  

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio 

pubblico al fine di ripristinare il corretto Tempestivo 

  198/2009  svolgimento della funzione o la corretta erogazione di  un servizio  

  

Art. 4, c. 

2,    

 Class action d.lgs. n. Class action Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Servizi erogati  198/2009    

  

Art. 4, c. 

6,    

  d.lgs. n.  Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

  198/2009    

  

Art. 32, c. 

2, 

Costi contabilizzati 

  

  lett. a), 

d.lgs. n. 

 

Annuale     

 

Costi 

contabilizzati 33/2013  

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento nel tempo 

(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

 Art. 10, c. 

5, 

  

33/2013)   

(da pubblicare in tabelle) 

 

  

d.lgs. n. 

33/2013   
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    MAPPA TRASPARENZA   

       

Denominazi

one Denominazione 

sotto- 

     

sotto-sezione 

Riferimen

to 

    

sezione 2 livello 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo 

 

(Tipologie di 

dati) 

    

(Macrofami

glie) 

     

      

   

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a    

   

carico di enti, aziende e 

strutture    

  Art. 41, c. 

6, 

pubbliche e private che 

erogano Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e 

tempi medi effettivi di attesa per 

Tempestivo 

 

Liste di attesa 

prestazioni per conto del 

servizio (ex art. 8, d.lgs. n.  

d.lgs. n. 

33/2013 ciascuna tipologia di prestazione erogata 
Servizi 

erogati  sanitario) 33/2013) 

   (da pubblicare in tabelle)    

  

Art. 7 co. 

3  Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

 

  d.lgs. 

82/2005 

Risultati delle indagini 

sulla 

 

  all’utente, anche in 

termini  di 

fruibilità,  accessibilità e tempestività, statistiche 

di utilizzo dei servizi in 

 

 

Servizi in rete modificato 

soddisfazione da parte degli 

utenti Tempestivo  

rete. 

 

  dall’art. 8 

co. 1 

rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e 

  

     

  

del d.lgs. 

179/16 

statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete    

       

  Art. 4-bis, 

c. 2, Dati sui pagamenti 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e 

Trimestrale 

 
Dati sui 
pagamenti 

(in fase di prima 
attuazione 

  
dlgs n. 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) ai beneficiari  

semestrale)       

       

 

Dati sui 

pagamenti del 

Art. 41, c. 

1-bis, 

Dati sui pagamenti in 

forma sintetica 

Dati relativi a tutte 

le spese e a 

tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia 

di lavoro, Trimestrale 

 

servizio sanitario 

nazionale 

d.lgs. n. 

33/2013 e aggregata 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  
temporale di riferimento e ai 

(in fase di prima 
attuazione 

   (da pubblicare in tabelle) beneficiari  semestrale) 
       

    Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, Annuale 



    servizi, prestazioni professionali e (art. 33, c. 1, 

d.lgs. n.     

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)     

33/2013)    Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

  

      

 Indicatore di 

tempestività 

Art. 33, 

d.lgs. n. 

    

    

Trimestrale  

dei pagamenti 33/2013 

   

  

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n.     

      33/2013) 

       

      Annuale 

   

Ammontare complessivo 

dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

      33/2013) 

      

  Art. 36, 

d.lgs. n. 

 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione  

   del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante Tempestivo  IBAN e 

pagamenti 33/2013 

 

 IBAN e pagamenti 

informatici 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti (ex art. 8, d.lgs. n.  

informatici 

Art. 5, c. 

1,   possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da 33/2013)   d.lgs. n. 

82/2005 

 

   

indicare obbligatoriamente per il versamento 

 

     

       

 Nuclei di 

valutazione e 

 

Informazioni realtive ai 

nuclei di Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le funzioni e i Tempestivo  Art. 38, c. 

1, valutazione e verifica  verifica degli 

investimenti 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i loro (ex art. 8, d.lgs. n.  
d.lgs. n. 
33/2013 degli investimenti pubblici 

 pubblici  

(art. 1, l. n. 144/1999) 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e 
regionali) 33/2013) 
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    MAPPA TRASPARENZA  

      

Denominazione Denominazione 

sotto- 

    

sotto-sezione Riferimento 

   

sezione 2 livello 

Denominazione 

del singolo 

obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo (Tipologie di 

dati) 

   

(Macrofamiglie) 

    

     

  

Art. 38, c. 2 e 

2    

  bis d.lgs. n.  

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti").  

 

Atti di 

programmazione 

33/2013 Atti di 

programmazione 

delle opere 

A titolo esemplificativo: Tempestivo 

 

Art. 21 co.7 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 

(art.8, c. 1, d.lgs. 

n.  

delle opere 

pubbliche pubbliche 

Opere pubbliche 

d.lgs. n. 

50/2016 50/2016 33/2013) 

 

Art. 29 d.lgs. 

n.  

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. 

n. 228/2011, (per i Ministeri)  

  50/2016    

      

  

Art. 38, c. 2, 

Tempi, costi unitari 

e indicatori di  Tempestivo 

  realizzazione delle 

opere pubbliche in 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate 

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n.   
d.lgs. n. 
33/2013 

 Tempi costi e 

indicatori di 

 corso o completate.  33/2013) 
     

 realizzazione 

delle opere 

 (da pubblicare in 

tabelle, sulla base 

dello 

  

    

 

pubbliche 

   

  schema tipo redatto 

dal Ministero 

 

Tempestivo 

  

Art. 38, c. 2, 

 

  dell'economia e 

della finanza 

d'intesa con 

 

  
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

(art. 38, c. 1, 
d.lgs. n.   d.lgs. n. 

33/2013   
l'Autorità nazionale 
anticorruzione )  

33/2013)      

      

  Art. 39, c. 1,  Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani 

di coordinamento, piani paesistici, 

Tempestivo 

  lett. a), d.lgs. 

n. 

 (art. 39, c. 1, 

d.lgs. n.    

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti   33/2013  33/2013) 



    

Pianificazione e 

  Pianificazione e 

governo del 

territorio 

  

    

governo del    Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

 

territorio 

  (da pubblicare in 

tabelle) 

 

  trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante 

allo strumento urbanistico generale 

Tempestivo 

    

  

Art. 39, c. 2, 

 comunque denominato vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o    

(ex art. 8, d.lgs. n.   d.lgs. n. 

33/2013 

 pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a    

33/2013)     fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di      

    aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse  

      

     Tempestivo 

   Informazioni 

ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: (ex art. 8, d.lgs. n.    

     

33/2013)      

    

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, 

il suolo, il territorio, i siti naturali, Tempestivo 

   

Stato dell'ambiente 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica 

ed i suoi elementi costitutivi, compresi (ex art. 8, d.lgs. n.    

    gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra 

questi elementi 33/2013)     

      

    

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i 

rifiuti, anche quelli radioattivi, le Tempestivo 

   

Fattori inquinanti 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi (ex art. 8, d.lgs. n.    

    

dell'ambiente 33/2013)     

    

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, gli 

Tempestivo    Misure incidenti 

sull'ambiente e 

relative 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o    

(ex art. 8, d.lgs. n.    

analisi di impatto 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi    

33/2013)     

economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Informazioni 

 

Art. 40, c. 2, 

  

   

Tempestivo 

ambientali 

 d.lgs. n. 

33/2013 

Misure a protezione 

dell'ambiente e 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed 

analisi costi-benefìci ed altre analisi ed  (ex art. 8, d.lgs. n. 



   relative analisi di 

impatto ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse    

33/2013)      
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   - MAPPA TRASPARENZA   

      

Denominazione Denominazion

e sotto- 

    

sotto-sezione 

Riferime

nto 

   

sezione 2 

livello 

Denominazione del 

singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 

normati

vo (Tipologie di 

dati) 

   

(Macrofamiglie

) 

    

     

     Tempestivo 

   Relazioni sull'attuazione 

della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale (ex art. 8, d.lgs. n.    

     

33/2013)      

Informazioni    

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena alimentare, le Tempestivo 

   Stato della salute e della 

sicurezza umana 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 

culturale, per quanto influenzabili (ex art. 8, d.lgs. n. ambientali   

    dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 33/2013)     

      

   

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del  Tempestivo 

   Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente 

e della tutela del territorio (ex art. 8, d.lgs. n.    

   

territorio 

 

33/2013)     

     Annuale 

   Strutture sanitarie private 

accreditate 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

Strutture 

sanitarie 

 Art. 41, c. 

4, 

 

33/2013)    
private 

accreditate  
d.lgs. n. 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale 

    
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
     33/2013) 

  

Art. 42, c. 

1,  

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 

emergenza che comportano deroghe alla Tempestivo 

  lett. a), 

d.lgs. n. 

 legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi (ex art. 8, d.lgs. n.    

  

33/2013 

 della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi 

o giurisdizionali intervenuti 33/2013)    

Interventi 

  Interventi straordinari e di 

emergenza 

  

 Art. 42, c. 

1, 

 

Tempestivo straordinari e 

di 

   

 lett. b),  Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di (ex art. 8, d.lgs. n. 



emergenza 

 d.lgs. n. 

(da pubblicare in tabelle) 

adozione dei provvedimenti straordinari 

 

33/2013 

 

33/2013)     

  

Art. 42, c. 

1,   Tempestivo 

  lett. c), 

d.lgs. n. 

 Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n.    

  

33/2013 

  

33/2013)     

  

Art. 10, c. 

8, Piano triennale per la 

prevenzione della 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

e suoi allegati, le misure integrative  

  lett. a), 

d.lgs. n. 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della Annuale   corruzione e della 

trasparenza   

33/2013 legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 

    

      

  

Art. 1, c. 

8, l. n.    

  

190/2012, 

Art. 

Responsabile della 

prevenzione della 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo   43, c. 1, 

d.lgs. n. 

corruzione e della 

trasparenza     

  33/2013    

      

   

Regolamenti per la 

prevenzione e la   

 Prevenzione 

della 

 

repressione della 

corruzione e 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo 

Altri contenuti 

 

dell'illegalità 

  

Corruzione 

   

 

Art. 1, c. 

14, l. 

Relazione del responsabile 

della Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 

Annuale   

  prevenzione della 

corruzione e della 

(ex art. 1, c. 14, L. 

n.   n. 

190/2012 15 dicembre di ogni anno)   

trasparenza 190/2012)     

  

Art. 1, c. 

3, l. n. 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di vigilanza e 

Tempestivo   

190/2012 

atti di adeguamento a tali 

provvedimenti controllo nell'anticorruzione    
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    MAPPA TRASPARENZA   

      

Denominazione Denominazione 

sotto- 

    

sotto-sezione Riferimento 

   

sezione 2 livello 

Denominazione del 

singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

livello 1 normativo 

(Tipologie di dati) 

   

(Macrofamiglie) 

    

     

  Art. 18, c. 5, 

Atti di accertamento 

delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al 

d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo   

d.lgs. n. 

39/2013 

      

  Art. 5, c. 1, 
Accesso civico 

"semplice"concernent

e 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza cui è presentata la richiesta di  

  
d.lgs. n. 
33/2013 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle  

  

/ Art. 2, c. 9-

bis, 

dati, documenti e 
informazioni soggetti 
a 

caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del 

potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo Tempestivo 

  

l. 241/90 

pubblicazione 
obbligatoria o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 

    

      

Altri contenuti Accesso civico 

Art. 5, c. 2, 

Accesso civico 

"generalizzato" 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

Tempestivo d.lgs. n. 

33/2013 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale    

      

  Linee guida  Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della data della 

 

  Anac FOIA 

(del. Registro degli accessi Semestrale   

richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione   

1309/2016) 

  

     

      

  

Art. 53, c. 1 

bis,    

  d.lgs. 82/2005 

Catalogo dei dati, 

metadati e delle 

banche 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche 

dati in possesso delle amministrazioni, da 

Tempestivo   modificato 
dati 

pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 

  

dall’art. 43 del 
dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 

    

  d.lgs. 179/16    

 Accessibilità e     



 
Catalogo 

Art. 53, c. 1,  Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso 

telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 

 

Altri contenuti 

dei dati, metadati 

e bis, d.lgs. Regolamenti Annuale 

dati presenti in Anagrafe tributaria  

banche dati 82/2005 

  

    

      

  Art. 9, c. 7, d.l.    

  n. 179/2012 

Obiettivi di 

accessibilità   

  convertito con  Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 

informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 

Annuale 

  

modificazioni 

(da pubblicare 

secondo le indicazioni 

(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n.   di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria organizzazione   

dalla L. 17 

contenute nella 

circolare dell'Agenzia 

per 179/2012)    

  

dicembre 

2012, 

l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.)   

  n. 221          
   Dati ulteriori   

  Art. 7-bis, c. 3, (NB: nel caso di 

pubblicazione di dati 

  

  d.lgs. n. 

33/2013 

  

Altri contenuti Dati ulteriori 

non previsti da norme 
di legge si deve 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 

…. 
Art. 1, c. 9, 
lett. procedere alla 

anonimizzazione dei 

dati 

ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate   

f), l. n. 

 

  personali 

eventualmente 

presenti, in virtù 

  

  

190/2012 

  

  di quanto disposto 

dall'art. 4, c. 3, del 

  

     

   d.lgs. n. 33/2013)   

      
 



MECCANISMI DI FORMAZIONE E ATTUAZIONE DELLE DECISIONI. 

 

Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale, tutti i procedimenti 

concernenti le attività ad alto rischio di corruzione devono essere conclusi con provvedimenti espressi 

assunti nella forma della determinazione amministrativa ovvero nelle altre forme di legge (autorizzazioni, 

concessioni etc.), salvo i casi in cui sia prevista la deliberazione di G.M. o di C.C. 

I provvedimenti conclusivi: 

- devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti 

prodotti, anche interni, per addivenire alla decisione finale. 

- devono essere sempre motivati con precisione, chiarezza e completezza, specificando i presupposti 

di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'Amministrazione in relazione alle 

risultanze dell'istruttoria ed alle norme di riferimento. 

- devono essere redatti con stile il più possibile semplice e diretto per consentire a chiunque di 

comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti. 

- di norma il soggetto istruttore della pratica (responsabile del procedimento) deve essere distinto dal 

titolare del potere di adozione dell'atto finale. 

Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio, ogni Responsabile di P.O., di concerto con il 

responsabile del procedimento competente, dovrà effettuare “la standardizzazione dei processi interni” 

mediante la redazione di una check-list (lista delle operazioni) indicante le varie fasi procedimentali ed in 

particolare: 

- il responsabile del procedimento; 

- i presupposti e le modalità di avvio del procedimento; 

- i relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari) da applicare; 

- i tempi di conclusione del procedimento; 

- la forma del provvedimento conclusivo; 

- la eventuale modulistica da adottare; 

- i documenti richiesti al cittadino/utente/impresa 

- ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo. 

 
Ciascun responsabile del procedimento avrà cura di compilare e conservare agli atti apposita 

scheda/attestazione di verifica del rispetto degli standard procedimentali. 

L'ordine di trattazione dei procedimenti, ad istanza di parte, è quello cronologico, fatte salve le eccezioni 

stabilite da leggi e regolamenti. Per i procedimenti d'ufficio si segue l'ordine imposto da scadenze e priorità 

stabilite da leggi, regolamenti, atti deliberativi, programmi, circolari, direttive, etc. 

In sede di monitoraggio si rileva che la standardizzazione dei processi interni non risulta formalizzata e 

pertanto non risulta correttamente attuata. 

 
MISURE DI REGOLAMENTAZIONE: 

 

Tutte le decisioni nelle quali si concretano le attività a rischio di corruzione devono essere assunte e 

portate ad attuazione in applicazione della disciplina dei singoli procedimenti e delle attività gestionali 

contenuta in: 
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- leggi 

- statuto e regolamenti 

- atti deliberativi 

- direttive 

- circolari 

- disposizioni di servizio. 

 
MISURA DI TRASPARENZA E ACCESSO CIVICO 

 

La L. n. 190/2012 individua nella trasparenza uno degli strumenti più efficaci per contrastare la corruzione e la qualifica come “livello 

essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione”. 

La disciplina di dettaglio concernente il potenziamento della trasparenza nella pubblica amministrazione è stata disciplinata dal d.lgs. n. 

33/2013 e succ. mod. e int., che ne rafforza la portata, rispetto a quanto già disposto dal d.lgs. n. 150 del 2009, qualificandola come 

“accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 

Essa, dopo il d.lgs. 97/2016, è divenuta la principale misura per la prevenzione della corruzione, in quanto è stata rafforzata 

dall’introduzione dell’accesso civico generalizzato che consente a chiunque di poter ottenere tutte le informazioni relative 

all’organizzazione e all’attività di una pubblica amministrazione, indipendentemente dalla sussistenza di un interesse giudico specifico 

ovvero dall’esistenza di una norma che obblighi la PA alla pubblicazione del documento o dato richiesto. 

La trasparenza non è da considerare come fine, ma come strumento per avere una amministrazione che opera in maniera eticamente corretta 

e che persegue obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione, valorizzando l’accountability con i cittadini, ovvero il resoconto 

che a quest'ultimi l’Amministrazione comunale è tenuta a rendere circa l'attività svolta. 

La trasparenza viene assicurata mediante la pubblicazione delle informazioni sulla sezione Amministrazione trasparente del sito 

istituzionale e mediante adozione di misure organizzative che si propongono di rendere effettivo l’esercizio del diritto di accesso civico 

“semplice “ e “generalizzato”. L’applicazione della presente misura verrà monitorata in fase di controllo periodico del RPCT nonché di 

controllo periodico da parte dell’OIV o Nucleo di Valutazione. 

 

CODICE DI COMPORTAMENTO 

Il Codice di Comportamento, approvato con D.P.R. n. 62/2013 (Codice Generale), ed il Codice di Comportamento Integrativo (Codice 
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Speciale), adottato dall’Ente con deliberazione di G.M. n.28/2017, esecutiva ai sensi di legge, costituiscono strumenti di applicazione del 

P.T.P.C.T., acquisendo rilevanza anche ai fini della misurazione e valutazione della performance. 

Il Comune di PALAGONIA ha definito un proprio Codice di Comportamento Integrativo (Codice Speciale) quale principali azioni di 

contrasto della corruzione, avendo cura che esso non costituisse una generica ripetizione dei contenuti del Codice Generale. Tale misura 

opera in maniera assolutamente trasversale all’interno dell’amministrazione, in quanto è applicabile nella totalità dei processi dell'ente. 

La disciplina dettata dal Codice risponde principalmente ad esigenze e finalità di prevenzione della corruzione e dà luogo all’applicazione 

del nuovo regime delle responsabilità per violazione delle regole comportamentali, previsto dal comma 3 dell’art. 54 del D.Lgs. n. 

165/2001, così come modificato dall’art. 1, co 44, della L. n. 190/2012. Pertanto, la violazione degli obblighi contenuti nei Codici 

costituisce fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare. Inoltre, essa è rilevante ai fini della 

responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, 

obblighi, leggi o regolamenti. Violazioni gravi o reiterate dei Codici comportano l'applicazione della sanzione del licenziamento. 

Il R.P.C.T. può adottare ogni misura che garantisca il rispetto delle norme del Codice di Comportamento dei dipendenti. 

I soggetti incaricati di operare nell’ambito di aree e/o attività particolarmente sensibili alla corruzione assicurano l’osservanza dei Codici di 

Comportamento dei Dipendenti e del Codice Disciplinare e verificano le ipotesi di violazione. 

Nei bandi, capitolati e contratti d’appalto deve essere inserita la clausola di applicazione, per quanto compatibili, delle disposizioni di cui al 

Codice di Comportamento approvato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 ed al Codice di Comportamento Integrativo del Comune, con la 

previsione che, nei casi di violazione grave di disposizioni dei predetti, previa contestazione, il rapporto contrattuale potrà risolversi ai sensi 

dell’art. 2, co. 3, D.P.R. 62/2013 e dell’art. 2, co. 2, del Codice Speciale. 

Nei contratti individuali di lavoro, in caso di assunzione, va inserita apposita clausola che preveda che il dipendente è tenuto all’osservanza 

delle disposizioni del Codice di Comportamento di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e del Codice di Comportamento Integrativo e che, in 

caso di mancato rispetto dei doveri dei Codici di Comportamento Generale e Speciale, la condotta del dipendente è contraria ai doveri 

d’ufficio ed è fonte di responsabilità disciplinare da accertare previo apposito procedimento in cui siano garantiti il diritto di difesa ed i 

principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni, salve le ulteriori responsabilità di natura penale, civile, amministrativa e contabile e 

gli effetti prodotti in ordine alla misurazione e valutazione della performance. 

 
ROTAZIONE DEL PERSONALE 

L’obbligo di rotazione del personale chiamato ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione è previsto dall’art. 1, comma 5 

lett. b) della L. 190/2012, mentre il comma 4 lett. e) della stessa norma demanda al Dipartimento della Funzione Pubblica la definizione 

(non ancora attuata) di criteri per assicurare la rotazione di dirigenti e funzionari nei settori particolarmente esposti al rischio. Il comma 10, 

lett. b) della legge demanda al Responsabile della prevenzione la verifica dell’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo 

svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. Analogo obbligo di rotazione 
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periodica del personale che svolge le proprie mansioni nei settori esposti al rischio di infiltrazioni di tipo mafioso è previsto per le pubbliche 

amministrazioni della Regione Siciliana dall’art. 14 del c.d. Codice Vigna. Il par. 7.2 della PNA 2016, integrando i contenuti dell’intesa del 

24.7.2013 che aveva dato le prime indicazioni per l’applicazione della misura negli enti locali soprattutto di minori dimensioni, detta una 

disciplina organica dell’istituto –definito criterio organizzativo che può contribuire alla formazione del personale- distinguendo la rotazione 

ordinaria da quella straordinaria. 

Rotazione ordinaria 

Solo ove fattibile avuto riguardo alle caratteristiche organizzative e dimensionali dell’ente, alla infungibilità di molte figure in esso operanti 

in ragione della specializzazione professionale, delle competenze richieste e del ridotto numero, è assicurata la rotazione ordinaria del 

personale, ai sensi dell'articolo 1, co. 5, della legge 6 novembre 2012, n. 190, nelle aree a rischio, mediante appositi atti organizzativi, per 

evitare il consolidarsi di posizioni di “privilegio” (art. 1, co. 221, L. n.208/2015 - legge di stabilità 2016). 

L’analisi del contesto interno, con particolare riguardo all’organizzazione del personale, rende evidente che la misura in questione non può 

essere applicata con riferimento ai responsabili di Area, in quanto l’ente non dispone di figure in possesso dell’inquadramento apicale 

richiesto dalla legge e dal CCNL per la preposizione agli uffici di vertice; né risulta possibile una rotazione tra i 3 attuali responsabili, in 

ragione della specificità delle funzioni e della professionalità di ciascuno di essi. 

Per quanto riguarda gli istruttori, il numero di dipendenti di categoria C cui affidare funzioni istruttorie e responsabilità di servizi 

unitamente alla presenza – in alcuni uffici insostituibile –d i personale rende difficile l’attuazione di tale misura organizzativa. In ogni 

caso, sempre che sia praticabile, si dovrebbe procedere  con periodi di affiancamento del responsabile di una certa attività con un possibile 

sostituto e con lo sviluppo di uno specifico programma formativo. 

In ogni caso, i Responsabili di Area avranno cura, ove possibile, di assegnare la responsabilità dei procedimenti affinché sia assicurata che 

l’istruttoria sia compiuta da un soggetto diverso dall’organo di gestione che adotta il provvedimento finale. 

Inoltre devono essere rafforzate le altre misure generali già oggetto di regolamentazione per cui i responsabili di Area debbono monitorare i 

rapporti personali, professionali e contrattuali dei responsabili di procedimento con i destinatari dei provvedimenti da loro istruiti. 

 

Rotazione straordinaria 

Ai sensi dell’articolo 16, c.1, lett. l-quater del D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., i dirigenti apicali “provvedono al monitoraggio delle attività 

nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, 

la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva” 

Si tratta di una misura di carattere eventuale e cautelare, tesa a garantire che nell’area ove si sono verificati i fatti oggetto del 

procedimento penale o disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo. 

Ai fini dell’individuazione delle fattispecie di illecito che l’Amministrazione è tenuta a prendere in considerazione per l’applicazione della 

rotazione straordinaria, l’ A.N.AC. ha adottato la delibera n. 215 del 26 marzo 2019, recante “Linee guida in materia di applicazione della 
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misura della rotazione straordinaria di cui all’art . 16, comma 1, lettera l quater , del d .lgs. n . 165/ 2001” , che riassume e compendia tutti i 

pronunciamenti dell’Autorità sull’argomento, intervenendo positivamente nell’identificazione dei reati a presupposto dell’adozione della 

misura e del momento del procedimento penale in cui l’Amministrazione deve valutare la condotta del dipendente ai fini 

dell’applicazione della stessa. Con questo ampliamento resta ulteriormente delimitata, ed allo stesso tempo diviene onnicomprensiva, la 

nozione di corruzione, sempre consistente in: specifici comportamenti soggettivi di un pubblico funzionario, configuranti ipotesi di reato. 

I comportamenti di tipo corruttivo di pubblici funzionari possono verificarsi in ambiti diversi e con riferimento a funzioni diverse. Si può 

avere, pertanto: 

• una corruzione relativa all’assunzione di decisioni politico-legislative; 

• una corruzione relativa all’assunzione di atti amministrativi; 

• una corruzione relativa all’assunzione di atti giudiziari. 

Ciò non muta il carattere unitario del fenomeno corruttivo nella propria essenza e nella propria identità generale; in questo senso abituali 

espressioni come “corruzione politica” o “corruzione amministrativa” valgono più a precisare l’ambito nel quale il fenomeno si verifica, 

che non ad individuare una diversa specie di corruzione. 

L’ambito oggettivo presuppone presenza di “condotte di tipo corruttivo” e, in particolare: 

- i reati richiamati dal D.lgs. n. 39/2013 che fanno riferimento al Titolo II, Capo I «Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica 

amministrazione»; 

-quelli indicati nel D.lgs. 31 dicembre 2012, n. 235, lasciando comunque alle Amministrazioni la possibilità di considerare anche altre 

fattispecie di reato; 

-i reati indicati dall’art. 7 della Legge n. 69/2015 «Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica amministrazione, di associazioni di 

tipo mafioso e di falso in bilancio», rubricato «Informazione sull’esercizio dell’azione penale per fatti di corruzione (reati di cui agli art. 

317, 318, 319,319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322,322 bis, 346 bis, 353, 353 bis del Codice Penale), che individua i reati connessi a 

“fatti di corruzione”, da segnalare al presidente dell’ANAC (MISURA OBBLIGATORIA); 

-i procedimenti penali avviati per gli altri reati contro la P.A. (di cui al Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti 

ai fini delle inconferibilità, ai sensi dell’art. 3 del D.lgs. n. 39 del 2013, dell’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001 e del D.lgs. n. 235 del 

2012) (MISURA FACOLTATIVA). La misura dovrà essere adottata al momento di “avvio del procedimento” – con evidente carattere di 

immediatezza che non può che intendersi riferito al momento in cui il soggetto viene iscritto nel “registro delle notizie di reato”, di cui 

all’art. 335 c.p.p.: momento che coincide con l’atto che dà inizio ad un procedimento penale. Una volta acquisita la comunicazione 

dell’avvio del procedimento l’Amministrazione dovrà valutare le circostanze e potrà risolversi nel motivato trasferimento, oppure 

rimandare al termine delle indagini la misura da adottare. 

Dunque, in un quadro di rafforzata “sanzione penale” e di allargamento dello spettro delle condotte corruttive (a seguito della Legge 
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n. 3/2019, c.d. Spazza corrotti), sussiste in primis, un dovere “di informativa”, a carico del singolo dipendente, dell’avvio di procedimenti 

penali o disciplinari per i fatti rilevanti sotto i profili citati (ad es. comunicazioni di ricezione di un avviso di garanzia); un medesimo 

obbligo informativo nei confronti del responsabile di PO e del RPCT . 

Al fine di consentire all’amministrazione una tempestiva valutazione delle condotte poste in essere dai dipendenti, fatto salvo quanto 

previsto dall’art. 129 c.p.p., il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – pertanto non appena 

ne viene a conoscenza di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di natura corruttiva, 

ivi inclusi quelli previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. La comunicazione deve essere indirizzata al 

responsabile di Area se si tratta di dipendente, ovvero al responsabile della prevenzione della corruzione se si tratta di responsabile di Area. 

Il responsabili di Area o il Segretario comunale se il fatto riguarda i primi, decidono il trasferimento funzionale del dipendente interessato, 

con provvedimento adeguatamente motivato, e avendo cura di non provocare disservizi all’attività amministrativa e di mantenere gli 

standard di erogazione dei servizi. Il provvedimento è adottato con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro, ai sensi dell’art. 5, 

comma 2 del d. lgs. 165/2001 e s.m.i.. 

Va specificato che anche l’art. 55-ter del d.lgs. 165/2001 prevede che nell’ipotesi di sospensione del procedimento disciplinare per la 

pendenza di un processo penale possano, comunque, applicarsi nei confronti del dipendente, oltre la sospensione cautelare, “anche altri 

provvedimenti cautelari”. 

Più in generale, l’art. 3 della legge n. 97/2001 dispone che quando nei confronti di un dipendente “è disposto il giudizio” per i delitti 

tassativamente indicati dalla norma ( artt.314, 317, 318, 319, 319-ter, 319- quater, 320 c.p.) “l’amministrazione di appartenenza lo 

trasferisce ad un ufficio diverso da quello in cui prestava servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni corrispondenti, per 

inquadramento, mansioni e prospettive di carriera”, e se ciò non è possibile lo pone in aspettativa o disponibilità ( cfr. comma 2, art. 3 cit.). 

Nelle ipotesi di rinvio a giudizio per i delitti previsti dall’art. 3, comma 1 della legge 

n. 97/2001, la misura della rotazione straordinaria è obbligatoria, per cui il dipendente deve essere trasferito ad altro ufficio, con attribuzione 

di un incarico differente da quello già svolto al momento del fatto contestato. In tali ipotesi, il trasferimento deve essere adottato: 

1) dal Responsabile del Dipartimento, per i dipendenti assegnati si concretizza nell’ambito della medesima area organizzativa; 

2) dal segretario generale, d’intesa con i responsabili di Dipartimento, se si concretizza in una mobilità interna verso un’altra area 

organizzativa; 

3) dal sindaco se riguarda un responsabile di Dipartimento. 

Sul piano dei soggetti tenuti all’adozione del provvedimento motivato di rotazione straordinaria o di permanenza si richiama la 

deliberazione ANAC n. 345/2020 dove viene altresì specificato che in nessun caso la relativa competenza può essere posta in capo al RPCT. 

 
INCOMPATIBILITA’ ED INCONFERIBILITA’ -  OBBLIGO DI ASTENSIONE E SEGNALAZIONE  CONFLITTO DI INTERESSI  - PANTOUFLAGE 
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1. Ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 46 della L. 190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non 

passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e 

forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici 

e privati; 

    c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori,    forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 

2. Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne viene a conoscenza – al Responsabile della 

prevenzione, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 

codice penale. 

3. Ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall’art.1, comma 41, della L. 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 

competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 

segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori gerarchici. I Responsabili di Area formulano la segnalazione riguardante la propria 

posizione al Segretario Comunale ed al Sindaco. 

In adesione degli orientamenti espressi da ANAC, in un’ottica di rafforzamento dei presidi di prevenzione, per quanto concerne i contratti 

che utilizzano i fondi PNRR e fondi strutturali i dipendenti, per ciascuna procedura di gara in cui siano coinvolti, dovranno fornire un 

aggiornamento della dichiarazione con le informazioni significative in relazione all’oggetto dell’affidamento. Nel caso in cui emergano 

successivamente, nel corso delle varie fasi dell’affidamento, ipotesi di conflitto di interessi non dichiarate, occorre integrare detta 

dichiarazione. Anche i soggetti esterni (ad esclusione dei progettisti), cui sono affidati incarichi in relazione a uno specifico contratto, sono 

tenuti a rendere la dichiarazione per la verifica dell’insussistenza di conflitti di interessi. I dipendenti rendono la dichiarazione riferita alla 

singola procedura di gara al responsabile dell’ufficio di appartenenza e al RUP. In caso di soggetti esterni, le dichiarazioni sono rese al 

responsabile dell’ufficio competente alla nomina e al RUP. Per quanto riguarda il RUP, lo stesso rende la dichiarazione al soggetto che lo ha 

nominato ed al proprio superiore gerarchico. Resta fermo comunque l’obbligo di rendere la dichiarazione per ogni singola gara da parte del 

RUP e dei commissari di gara. Le dichiarazioni sono rese per quanto a conoscenza del soggetto interessato e riguardano ogni situazione 

potenzialmente idonea a porre in dubbio la sua imparzialità e indipendenza. 
 

4. A tutti i dipendenti in servizio presso il Comune di PALAGONIA è sottoposto, con cadenza annuale, a cura del Responsabile di riferimento, un questionario, 

ove dovranno essere indicati e attestati ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. 445/00: 

a) i rapporti di collaborazione, sia retribuiti che a titolo gratuito, svolti nell’ultimo quinquennio e se sussistono ancora rapporti di natura finanziaria o 

patrimoniale con il soggetto per il quale la collaborazione è stata prestata; 

b) se e quali attività professionali o economiche svolgono le persone con loro conviventi, gli ascendenti e i discendenti e i parenti e gli affini entro il secondo 

grado; 

ceventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente 
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stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, limitatamente 

agli ambiti  di lavoro di competenza. 

5. I dati acquisiti dai questionari avranno in ogni caso carattere riservato, nel rispetto di quanto previsto in materia di tutela della privacy. Sarà cura di ciascun 

responsabile di area adottare, nel caso in cui si ravvisino possibili conflitti d’interessi, le opportune iniziative in sede di assegnazione dei compiti d'ufficio, ai 

sensi dell’art. 53, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001, così come modificato dall’art. 1, comma 42, della L. 190/2012. 

I questionari compilati da parte dei Responsabili di Area sono trasmessi al Sindaco ed al RPCT ai fini delle valutazioni ai sensi del predetto articolo. 

6. Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei dipendenti pubblici, e in particolare l’art. 53, comma 1 bis, 

relativo al divieto di conferimento di incarichi di direzione di strutture deputate alla gestione del personale (cioè competenti in materia di reclutamento, 

trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali 

o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. 

7.A tutto il personale  dell’Ente, indipendentemente dalla categoria e dal profilo professionale, si applica il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art.1, comma 44, della L. n. 190/2012 ed il codice di comportamento integrativo del Comune di 

PALAGONIA  La violazione del codice di comportamento costituisce illecito disciplinare. 

8. Tutti i responsabili e dipendenti dell’ente, all’atto dell’assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza annuale, sono tenuti a conoscere e prendere atto del 

piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza in vigore, pubblicato sul sito istituzionale dell’ente. 

9. Il personale dipendente è impegnato a dare applicazione alle previsioni dettate dalla normativa per la prevenzione della corruzione e dal presente piano. La 

mancata applicazione di tali previsioni costituisce, fatta salva la maturazione di forme di altre forme di responsabilità, violazione disciplinare. 

10.I dipendenti che svolgono la propria attività nell’ambito di quelle ad elevato rischio di corruzione informano il proprio Responsabile  in merito al rispetto dei 

tempi procedimentali e a qualsiasi anomalia accertata, segnalando in particolare l’eventuale mancato rispetto dei termini o l’impossibilità di eseguire i controlli 

nella misura e tempi prestabiliti, spiegando le ragioni del ritardo. 

11.All'atto del conferimento degli incarichi di Responsabile di dipartimento, i responsabili sono tenuti a rendere apposita dichiarazione, nei termini ed alle 

condizioni di cui all'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, circa la sussistenza/insussitenza di eventuali condizioni ostative, ai sensi dell'art. 20 del d.lgs. n. 39 del 2013.  

12.La dichiarazione deve essere pubblicata sul sito istituzionale dell'ente nella sezione “Amministrazione Trasparente” - sottosezione “incarichi Amministrativi 

di vertice”, a cura del Responsabile Settore Personale. 

13.Oltre che all'atto del conferimento dell'incarico, la predetta dichiarazione deve essere resa con cadenza annuale. 

14. I Responsabili di Dipartimento hanno l'obbligo di “comunicare le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possono porli in conflitto di 

interessi con la funzione pubblica che svolgono” nonché l'obbligo di dichiarare se hanno “parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che 

esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovranno dirigere o che siano coinvolti nelle 

decisioni o nelle attività inerenti l'ufficio”. 

15. La legge n° 190/2012 ha integrato l'art. 53 del D. Lgs. N° 165/2001 con l'inserimento di un nuovo comma 16 ter che vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre 

anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed 

è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. Pertanto, al fine di evitare tale rischio, ciascun contraente od appaltatore dell'ente, 
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all'atto della sottoscrizione del contratto dovrà rendere una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. n° 445/2000 circa l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 

collaborazione vietati a norma dell'art. 16 ter del D. Lgs. N° 165/2001 e succ. mod. ed int. 

 

 
FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI, CONFERIMENTO DI INCARICHI DIRIGENZIALI IN CASO DI CONDANNA 

PENALE PER DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 

La legge n. 190/2012 ha introdotto un nuovo articolo 35 bis nel d.lgs. 165/2001 che fa divieto a coloro che sono stati condannati, anche con 

sentenza non definitiva, per reati contro la pubblica amministrazione, di assumere i seguenti incarichi: 

- far parte di commissioni di concorso per l’accesso al pubblico impiego; 

- essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o dell’acquisto di beni e servizi o della 

concessione dell’erogazione di provvedimenti attributivi di vantaggi economici; 

- far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di contratti pubblici o per la concessione o 

l’erogazione di sovvenzioni o benefici. 

La finalità è chiaramente quella di evitare che, all’interno degli organi che sono deputati a prendere decisioni e a esercitare il potere nelle 

amministrazioni, vi siano soggetti condannati (anche con sentenza non definitiva) per reati e delitti contro la PA. Si tratta di una forma di 

tutela anticipata. 

Il dipendente - sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne viene a conoscenza, di essere 

stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I del titolo II del libro 

secondo del codice penale. La comunicazione va resa al R.P.C.T. per i Responsabili di PO ed al Responsabile di Dipartimento per i 

responsabili di servizio/procedimento . 

Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei dipendenti pubblici, e in particolare l’art. 53, 

comma 1 bis, relativo al divieto di conferimento di incarichi di direzione di strutture deputate alla gestione del personale (cioè competenti in 

materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni 

cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di 

consulenza con le predette organizzazioni. 
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TUTELA DEI DIPENDENTI CHE SEGNALANO ILLECITI (cd. Whistleblowing) 
 

1. Ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 51, della L. 190/2012, fuori dei casi di responsabilità a titolo 
di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria 
o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di 
lavoro, non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o 
indiretti sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione discriminatoria, diretta o indiretta. Nell'ambito del procedimento disciplinare, 
l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità 
può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 
2. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 24, e successive modificazioni. 
3. La segnalazione può essere indirizzata: 
a) direttamente all'autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti; 
b) al Responsabile per la prevenzione della corruzione; 
c) al superiore gerarchico che, tempestivamente e garantendo la riservatezza,  deve inoltrarlo al responsabile per la prevenzione della corruzione. 
Qualora il whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio della segnalazione ai suddetti soggetti, non lo esonera dall'obbligo di 
denunciare all'autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale.  
4. Per l'inoltro al Responsabile della Prevenzione della corruzione, si potrà utilizzare la email del Segretario 
segretariogenerale@comune.palagonia.ct.it 
5. Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili per verificare la fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione. A tal fine la segnalazione deve 
contenere i seguenti elementi: 
a) generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della qualifica o ruolo ricoperto all'interno dell'amministrazione;  
b) una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione, con indicazione delle circostanze di luogo e di tempo in cui sono stati 
commessi;  
c) l'indicazione di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 
d) l'indicazione di eventuali documenti a conferma della fondatezza dei fatti; 
e) ogni altra utile informazione.   
6. Per ogni segnalazione ricevuta il Responsabile per la prevenzione della corruzione dovrà svolgere adeguata attività istruttoria per verificare 
quanto segnalato. 
7. Le condotte illecite, oggetto di segnalazioni, meritevoli di tutela comprendono non solo l'intera gamma dei delitti contro la Pubblica 
Amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso 

mailto:segretariogenerale@comune.palagonia.ct.it


104 
 
 

da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – 
venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. Le condotte illecite segnalate 
devono riguardare situazioni di cui il soggetto sia venuto direttamente a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, ossia a causa o in occasione 
di esso. 
8. Per quanto non previsto dal presente articolo si rinvia alle Linee guida ANAC in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti.   
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ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 
In questa sottosezione è indicato, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza 
con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo dell’ organizzazione del lavoro, l’iter da seguire per i procedimenti inerenti il lavoro 
agile 
 

PROGETTO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE 
ATTUAZIONE ARTICOLO 14 LEGGE 124/2015 

 
 
UFFICIO: ………………………………….. 
 
PARTI DEL PROGETTO: 
 
RESPONSABILE DELL‟UFFICIO: ………………………………………... 
 
NOME E COGNOME……………… QUALIFICA……………………… 
 
INCARICO……………………… 
 
 
LAVORATORE AGILE: 
 
NOME E COGNOME ………………. QUALIFICA……………………... 
 
PROCESSO / SETTORE DI ATTIVITÀ DA SVOLGERE IN MODALITÀ AGILE: 
……………………………………………………………………………………. 
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1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 

INDICAZIONE DETTAGLIATA 
DELLE ATTIVITA‟ E DEI 
PROCEDIMENTI CHE SI 
INTENDE SVOLGERE IN 
MODALITA‟ SMART: 

 

DATA DI INIZIO E DURATA DEL 
PROGETTO: 

 

INDIVIDUAZIONE DELLE 
GIORNATE DI LAVORO AGILE: 

 

FASCE DI CONTATTABILITÀ:  

OBBLIGHI CONNESSI 
ALL‟ESPLETAMENTO 
DELL‟ATTIVITÀ LAVORATIVA IN 
MODALITÀ AGILE E FORME DI 
ESERCIZIO DEL POTERE 
DIRETTIVO DEL DATORE DI 
LAVORO: 

 

RISULTATI ATTESI:  

 
AI FINI DEL PREVISTO MONITORAGGIO, IL CAPO DELL'UFFICIO PROCEDE, A CADENZA TRIMESTRALE, AD UNA VERIFICA 
CIRCA L'ANDAMENTO DEL PROGETTO, UTILIZZANDO A TAL FINE IL FORMAT ALLEGATO AL PRESENTE MODELLO 
 
NOTE: 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
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2. RISORSE TECNOLOGICHE NECESSARIE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
 
L‟attività verrà espletata mediante l‟utilizzo di dotazioni informatiche: 
 
1. fornite dall‟Amministrazione (indicare in dettaglio la strumentazione) 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
 
2. messe a disposizione dal lavoratore agile: (indicare in dettaglio la strumentazione) 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
 
 
 
3. INDICATORI 
 

TIPO DI INDICATORE DESCRIZIONE 
INDICATORE 

VALORE TARGET 
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4. PROGRAMMA OPERATIVO 
 

DESCRIZIONE 
DELLA FASE 

DATA INIZIO DATA FINE 
% AVANZAMENTO 

PREVISTO 

    

    

    

    

    

    

 
 
 
 
Si allega la manifestazione d‟interesse del dipendente. 
 
Data ………………… 
 
 
FIRMA DEL RESPONSABILE DELL‟UFFICIO   …………………………………….. 
 
FIRMA DEL LAVORATORE AGILE   ……………………………………… 
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A titolo puramente esemplificativo si riporta la tabella della batteria degli indicatori utilizzabili. 
 

TIPI DI INDICATORE COSA MISURANO ALCUNI ESEMPI 

indicatori di realizzazione 
finanziaria 
 

il risparmio economico 
dovuto alla 
razionalizzazione di attività 
e/o alla riduzione della 
spesa 
 

differenza tra costi prima e 
dopo lo svolgimento delle 
attività rese in modalità agile 
(es. razionalizzazione degli 
spazi, riduzione della spesa 
per i buoni pasto, n. di ore di 
straordinario in meno, 
riduzione del ricorso a 
permessi e a congedi); 
 

Indicatori di realizzazione 
fisica 
 

il grado di avanzamento del 
programma operativo del 
progetto individuale 
 

% di avanzamento del 
programma operativo del 
progetto individuale; 
 

Indicatori di risultato (output) 
 

l‟esito più immediato del 
progetto 
 

numero di provvedimenti 
realizzati in modalità agile; 
 
incremento della 
produttività; 
 
contrazione del tempo 
medio di definizione dei 
procedimenti 
 

Indicatori di impatto 
(outcome) 
 

l‟impatto che il progetto 
insieme a fattori esterni, 
produce sulla collettività e 
sull‟ambiente 
 

mancato o ridotto utilizzo da 
parte del lavoratore agile 
nelle giornate di svolgimento 
della prestazione lavorativa 
in modalità smart del mezzo 
privato/ pubblico per gli 
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spostamenti casa – lavoro; 
 
livello di gradimento 
espresso dall‟utenza 
attraverso i sistemi di 
rilevazione dalla customer 
satisfaction. 
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SCHEDA PER IL MONITORAGGIO DEL PROGETTO INDIVIDUALE 

 
A) DESCRIZIONE DELL‟ATTIVITÀ SVOLTA E VALUTAZIONE IN ORDINE ALL‟INCREMENTO DELL‟EFFICACIA E 
DELL‟EFFICIENZA DELL‟AZIONE AMMINISTRATIVA E DELLA QUALITÀ DEI SERVIZI CONSEGUENTE ALL‟ADOZIONE DELLA 
NUOVA MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
 
 
B) DESCRIZIONE DELLE CRITICITÀ REGISTRATE IN SEDE DI ATTUAZIONE DELLA REGOLAMENTAZIONE E INDICAZIONE 
DELLE POSSIBILI PROPOSTE DI MODIFICA 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
 
 
C) DESCRIZIONE DELLE CRITICITÀ RILEVATE IN SEDE DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO INDIVIDUALE E INDICAZIONE 
DELLE POSSIBILI PROPOSTE DI MODIFICA 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
 
 
D) INDICAZIONE DEI PUNTI DI FORZA DELLA REGOLAMENTAZIONE 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
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E) INDICAZIONE DEI PUNTI DI FORZA DEL PROGETTO INDIVIDUALE 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
 
 
F) NOTE  
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
 
 

TRIMESTRE DI RIFERIMENTO………. 
 

DESCRIZIONE 
DELLA FASE 

DATA 
INIZIO 

DATA 
FINE 

% 
AVANZAMENTO 

PREVISTO 

% 
AVANZAMENTO 

RAGGIUNTO 

MOTIVI 
MANCATA 

ATTUAZIONE/ 
CRITICITA’ 

      

      

      

      

      

 
 
 
 
FIRMA DEL DATORE DI LAVORO  ………………………………. 
 



113 
 
 

 
Data ………………… 
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SEZIONE N.3  
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
Riferimenti normativi: 

- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 

- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e assorbimento del medesimo nel PIAO); 

- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 

-  articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei comuni); 

- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei comuni); 

- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018  

- e integrate in data 02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale
). 

 

Piano 

triennale dei 

fabbisogni di 

personale 

Rappresentazione 

della consistenza 

di personale al 31 

dicembre 

dell’anno 

precedente 

 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022: 

 

TOTALE: n. 86 unità di personale 

 

di cui: 

n. 86         a tempo indeterminato 

n. //          a tempo determinato 

n. 38         a tempo pieno 

n. 48         a tempo parziale 
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SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 

 

n. 4 cat. D 

così articolate: 

n. 1           con profilo di Ingegnere  

n.  3          con profilo di Istruttori Direttivi  

 

n. 30 cat. C 

così articolate: 

n. 10         con profilo di Istruttore Amministrativo  

n.   5         con profilo di Ragioniere  

n.   6         con profilo di Geometra 

n.   8         con profilo di Agente di P.M. 

n.   1         con profilo di Istruttore Manutentivo 

 

n. 52 cat. B 

così articolate: 

n. 49         con profilo di Collaboratore Amministrativo 

n.   1         con profilo di Operatore Computer 

n.   1         con profilo di Addetto Servizi Cimiteriali 

n.   1         con profilo di Messo Comunale 

 

 

Programmazione 

strategica delle 

risorse umane 
 

capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
 

verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

Questo Ente ha deliberato con atto del Consiglio Comunale n. 200 del 04/06/2014 il precedente stato di 

dissesto a cui fatto seguito, con deliberazione di Giunta Municipale n. 16 del 18/02/2022, modificata 

dalla deliberazione n. 28 del 19/03/2022 la rideterminazione della dotazione organica, in applicazione 
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del combinato disposto dell’art. 259, comma 6 e dell’art. 263, comma 2, del TUEL. 

 

Ad oggi il rapporto medio per numero dipendenti/popolazione del Comune di Palagonia è pari a 1/183, 

inferiore al valore di 1/166 previsto dall’attuale normativa. 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 32.12.2021, il Comune di Palagonia ha dichiarato 

nuovo dissesto finanziario e si sta provvedendo a redigere l’ipotesi di Bilancio stabilmente 

riequilibrato. 

In applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 

58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, per la capacità assunzionale va 

effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli 

anni 2019, 2020 e 2021 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e 

dell’anno 2021 per la spesa di personale. 

Tenendo in considerazione il rendiconto di gestione per l’anno 2019 (che è l’ultimo approvato), il cui 

valore delle entrate correnti è pari ad € 12.614.546,89 e la spesa di personale dell’anno 2021 pari ad €. 

2.590.467,02 il rapporto è 20,53% che, con riferimento alla classe demografica di appartenenza 

dell’ente, è inferiore alla percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 pari al 27 

%. A tale fine, i dati non si discostano tenendo eventualmente in considerazione anche le entrate del 

2020 e 2021.   

Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità 

assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 

marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2023/2025, 

 
verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione 

dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore 

assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006 come segue: 
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Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 : Euro 4.387.013,08 

Spesa di personale, ai sensi del comma 557 L. 296/2006  

per l’anno 2023: Euro 2.381.743,30 

 
stima del trend delle cessazioni: 

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le 

seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 

ANNO 2023: n. 1 Agente di P.M. - cat. C – n. 1 Geometra Cat. C 

ANNO 2024: n. 2 Istruttori amm.vi - cat. C - n. 1 Agente di P.M – Cat. C – n. 1 Operatore Computer   

Cat. B 

ANNO 2025: n. 1 Agente di P.M. - cat. C – n. 1 Ragioniere – Cat. C - n. 1 Geometra Cat. C – n. 1 

Istruttore Manutentivo Cat. C – n. 1 Collaboratore Amministrativo – Cat. B – n. 1 Addetto Servizi 

Cimiteriali – Cat. B 

 

stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 

L’ente si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 

267, quindi soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale. 

Non sono previste assunzioni per il triennio di riferimento a carico delle casse dell’Ente. 
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SEZIONE 4 
 

MONITORAGGIO 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle 
disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 
- secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 
- secondo le modalità definite dall’ANAC; 
- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’art. 14, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 o 
dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’art. 147, TUEL. 
 
 

 


